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Si è pubblicato il Calendario generale del Regno pel
1887, il quale consta di pagine XLlV-1052, compreso l'in-
dice generale, fatto anche quest'anno per ordine alfabetico

rigoroso non solo per casati, ma anche pei nomi di tutti
i funzionari compresi nel volume.
Il Calendario è fregiato del ritratto di S. M. il Re, ese-

guito appositamente da distinto artista in bulino su rame;

e contiene la nuova composizione degli uffici del Ministero
dell'Interno al 1· settembre 1887.

(hadirizzare richieste e vaglia di lire dieci, prezzo di ogni
copia, alla Direzione deÿli ßtabilimenti penali di Regina Cœli

in Roma.)
Sono in vendito, al prezzo di lire otto per annata, i

volumi completi della Raccolta delle Leggi e Decreti estratti
dalla Gazzetta T1fßciale del 1883,1884,1885 e 1886 coi re-

lativi indici analitici.
Gli abbonamenti alla raccolta dell'anno m corso si se.

guitano a ricevere allo stesso prezzo.
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I-.EGGI E DEC1¯tETI

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 19 giugno 1887, n. 4628 (Serie 3a) che
stabilisce la erezione in Roma, a cura del Governo, di un
monumento alla memoria di Marco Minghetti.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. E' istituita una Commissione con l'incarico di

provvedere alla formazione e pubblicazione del programma
di concorso pel monumento a Marco Minghetti, alla scelta
del progetto da eseguirsi, ed alla sua esecuzione.

Art. 2. La Commissione è composta del Presidente del

Consiglio dei MinistPi, che ne avra la Presidenza, e dei

signori:
Tabarrini comm. Marco, senatore, vice presidente;
Basile prof. Ernesto, architetto;
Bonfadini D.r Romualdo deputato;
Di Rudini marchese Antonio, deputato;
Gallori prof. cav. Emilio, scultore ;
Manfredi cav. Manfredo Emanuele, architetto;
Messedaglia prof. Angelo, senatore ;
Rosa prof. cav. Ercole scultore ;
Sindaco di Roma ;

Il comm. Tancredi Michelangelo, consigliere delegato ad-
detto al Ministero dell'Interno, eserciteri le funzioni di

segretario.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente Decreto.

Dato a Monza, addì 10 ottobre 1887.

annunzi· UMBERTO.
OmSPI.
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Il Numero 4088 (Serie 36) della Raccolta u¡ykiale delle leggi e

daí decrali del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
901' fra::ia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 10 marzo 1887, n. H84 (Serio 36) ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Arttcolo un co. All'articolo 23 del detto R. decreto è so-

stituito il seguente :
« Nella prova scritta ogni esaminatore dispone di dieci

voti per materia.
« La media dei voti riuniti per tutte le materie deter-

mina il risultato della prova, e se la media non supera la
inetà della media del numero totale dei voti, il candidato
ò dichiarato non idoneo.
« Ê pure dichiarato non idoneo il candidato al grado di

contabile, che nella votazione riunita sui due temi di con-
tabililã non abbia raggiunto una media di 26 punti. »
Ordiniacio che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, a inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliianque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, add\ 16 setternbre 1887.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Vi to, li Guardasigilli: ZANARDELU.

li0mäE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero della Guerra.

ESERCITO PERMANENTE.

Corpo contabile mil¡tare.

Con IL decreto del 4 ettobre 1887:

Correale Tommaso, capitano contabile distretto Bologna, collocato a

riposo, per sua domanda, dal 16 ottobre 1887 ed inscritto nella

nserva.

Con RR. decreti del 7 ottobre 1887.

Capitani contabili promossi mcggiori contabili con la destinazione a

claseuno sottoindicata.

Bareggi car. Ferdinando, distretto Genova (relatore), continuando

neWattuale destinazione.

Ilossi cav. Giuseppe, id. Novara (id.), id. id.
Buongiovanni cav. Michele, id. Piacenza (id.), id. id.
Stoppani cav. Giuseppe, id. Ravenna (id.), id. id.
tallo cav. Ferdinando, id. Salerno (id.), kl. i].
Castellano cay. Federico, id. Mari (id.), id. id.
Bianchi car. Pasquale, scuola cavalleria, distretto Ancona (relatore).
Negrotto cav. Paolo, 5 artiglieria, id. Pavia (id.).
luonti cav. Dante, ospedale Ancona (relatore), continuando nell'attuale

destinazione.

Alchera cav. Giovanni, uflicio personali varii (comandato direzione

artiglieria Torino), ospedale Milano (relatore).
Bertelli cav. Carlo, scuola appifcazione artiglieria e genio, paniflelo

Piaconza (consegnatario).
Florio Eugenio, 1 gbnio, distretto Messina (relatore).

Tenenti contabili promoni capitani coniabili con la destinazione a

ciascuno sottoindicata.

Mlgitaccio Nicola, panifico Forll (consegnatario), continuando nell'at-
tuale destinazione.

Vianello Carlo, id. Salerno ( d.
,
id. id.

Fusi Alessandro, distretto Cagliari, nominato ufficiale di magazzino,
Giordano Luigi, id. Padova, id. ulliciale di matricola.
Falda Cesare, panificio Mantova (consegnatario), continuando nell'at-

tuale destinazione.

Vercellini Alberto, id. Pescara (id), id. id.
Cavallo Lorenzo, distretto Chieti, nominato ufficiale di magazzino.
De Michells Glo. Battista, id. Taranto, id. direttore dei conti.

Wenzel Giovanni, regg. cava!I. Padova, id. ufficiale di magaufno.
Zuccaro Benedetto, 5 bersaglieri, id. direttore del conti.

Ambrogio Cesare, 13 fanteria, id. id.
Corti Giuseppe, collegio Milano, id. id.
Berio Giovanni, regg. cavalleria Guide, id, id.
Vecchio Gaetano, 9 artiglieria, id. Id.
Grimaldi Pietro, distretto Cagliari, id. Id.
Gusmano Giuseppe, 19 fanteria, id. id.
Delfino cav. Pietro, 82 id , id. id.
Ascoli Angelo, 1 alpini, nominato ufficiale di magazzino.
Massa Luigi, distretto Ivrea, id. direttore dei conti.
Petito Salvatore, 64 fanteria, id. id.
Pilotti Giorgio, regg. cavall. Vittorio Emanuele, id. utliciale di ma-

gazdno.
Bocchi Affro, G alpini, id. id.
Prato Antonio, 4 id

,
id. ufficiale di matricola.

Cottitta Giuseppe, distretto Chieti, id. dirottore dei conti.

Baldini Alessandro, ospedale Roma, id. id.
Alfleri Vincenzo, 7 bersaglieri, id. id.
Raballo Carlo, distretto Bologna, id ufficiale di magazzino.
Mastellone Gaetano, regg. cavall. Caserta, id, id.

Cardono Pietro, 5 alpini, id. id.
Arimondi Vincenzo, 45 fanteria, id. direttoro dei conti.

Villata Giovanni, 3 aniglieria, id. utliciale di magazzino.
Iemmi Emilio, 60 fanteria, id. direttore dei conti.

Magnani Orcste, distretto Calania, id. id.
Lo lacono Francesco, id. Vicenza, id. ufficiale di magazzino.
Giordano Ernesto, id. Roma, id. id.
Sottotenenti contabili promossi tenenti contabili continuando come

appreno:

Mazzarella Vincenzo, distretto Castrovillarl - Seaffa Marziano, id Ver-

celli - Del Medico Sigismondo, 16 fanteria - Vitall Eliseo,
reggimento cavalleria Lucca - Quadrini Giuseppe, distretto Mo-
dena - Montagna Placido, panilleio Vorona - Negro Antonio,
90 fanteria - Prato Pietro, 27 id. - Santamarla Pasquale, 2 ber-
saglieri - Caval:i Giacinto, 32 fanteria - Mantovani Michele,
38 id. - Sturla Giovanni, panillelo Genova - Torrusio Luigi,
distretto Lecco -- Tiriolo Achille, 17 fanteria - Guarnera An-

tonio, legione carabinieri Palermo - Barone Antonio, 71 fanteria
- Violini Riccardo, panillcio Napoli - Bancale Gaetano, corpo
speciale d'Africa (direzione commissariato) - Villani E aldo, reg-
gimento cavalleria Savoia - Ziecardi Francesco, distretto cam-
pobasso - Padovani Giuseppe, id. Treviso - Craviotto Michele,
uffleio revisiono - Ledda Italo, distretto Sassart - Isabella Mi-

chele, 31 fanteria - Criscuoli Giuseppe, distretto Caserta -

Musso Vittorio, ospedale Torino - Sartori Antonio, 74 fanteria

- Palumbo Francesco, 02 id. - Ferrando Mansueto, ut1ìcio re-

visiono - Gallina Enrico, 41 fanteria - Da Carolls Giulio, 6 ar-
tiglieria - Corsi Zaccaria, distretto Arezzo - Surrentino D'Af-

flitto Ludovico, 1° fanteria - Mayer Giovanni, 72 id. - Prata
Pio, 9 bersaglieri - Calzi Giuseppe, 60 fanteria - Ghezzi Lu-
dovico - 53 id. - Formisano Gennaro, 53 id - Ribera Angelo,
ufflelo revisione - Boscassi Ulrico, opificio arredi - Castrati

Domenico, deliosito centrale truppe Africa - Tamliurini Gio-
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uni 12 fanteria - Unidass:ni Augusto, legione carabinierí

Firenze - Peroni Stefano, 12 artiglierta - Pergolani Ettore,
panilleio Perugia - Persi Vittorio, distretto Ivrea - Venditti

Pasquale, 10 artiglieria - Pangrazio Lodovico, 33 fauteria -

Goroppo Annibale, 24 fanteria - Spezzaterro Gregorio, distretto

Frosinone - Monge Roffarello Giovanni, id. Torino - Sesta Ca•

logero, id. Palermo - Sitia Carlo, 84 fanteria - Bosio Seba-

sitano, 20 id. - Dapino Vincenzo, 9 artiglieria - Dutto Giovanni,
reggim. cava!!eria Montebello - Gallimberti Etio, 28 fanteria -
Aliberti Giovanni, ospedale Milano - Lasagna Luigl, distretto
Casale - Della Monico Alfonso, id. Teramo - Marucci Luigi,
85 fanteria - Giusto Placido, opitleio arredi - Bcttoli Ludovico,
legione carabinieri Verona - Galasso Raffaele, 4 fanteria -
Lipparini Giuseppe, distretto Bologna - Bruno Francesco, depo•
sito centrale truppe Africa - Ugenti Gabriele, corpo speciale
d'Africa (direzione commissariato) - Albanese Giuseppe, ospe-
dole Genova -- Masserini Giuseppe, 66 fanteria - Filiasi Lo-

renzo, 68 id. -- Ansaldi Baldassarre, distretto Siena - Orlando

Giacomo, Id. Como - Buttà Gaetano, 12 bersaglieri - Bergon-
zoni Riccardo, 65 fanteria - Devilacqua Alberto, panifleto Pa-

dova - Aiello Raffaele, distretto Potenza - Soleri Giuseppe,
cons. amm. comp. sussistenze - Paolillo Vincenzo, ospedale
apoli - Susca Angelo, 19 fanteria - Maconio Gio. Battista,
ospedale Napoli - Jacobacci Pietro, 9 fanteria - Xella Ettore,
deposito allevamento cavalli Scordia - Montixi Ernesto, 26 fan-

teria - Venditti Giuseppe, 12 artiglieria - Del Zoppo Marcello,
63 fanteria - Mainero Secondo, stabilimenti di pena - Alianello
Antonio, distretto Bari - Galati Vincenzo, 22 fanteria - Rava-

sini Carlo, distretto Reggio Emilia - Pagliarulo Vincenzo, id. Sa-
1erno - Corte Clemente, 4 alpini - Tosti Ippolito, distretto
14nerolo - Conforti Giovanni, paniflcio Treviso - Margonari

Vittorio, distretto Mantova - Cerio Francesco, deposito centrale
truppe Africa - Colavito Gregorio, ospedale Bari - Zarone

Alessandro, distretto Lecce - Contini Napoleone, id. Monza -
Ponticelli Pasquale, 3 fanteria - Roppolo Giuseppe, ospedale
Piacenza.

Corpo veterinario militore.

Con RR. decreti del 2 ottobre 1887:

Lombard Tito, tenente veterinario in aspettativa per motivi di fami-

gIla a Pisa (Livorno), disponsato, per sua domanda, dal servizio
effettiVo, inscrittp fra gli uffleiali di complemento dell'esercito -

permanente (distretto di Livorno) ed assegnato al reggimento
cavall. Catania.

Plecaluga Giovanni, id. id. per sospensione dall'impiego a Cagliari,
richiamato in servizio nel regg. cavalleria Lucca.

Con R. decreto del 4 ottobre 1887:

Calvitto Michele, tenente veterinario in aspettativa, collocato in riforma,
dal 16 ottobre 1887.

Con RR. decreti del 7 ottobre 1887:

Tenenti veterinari promossi capitani veterinari con la destinazione

a ciascuno indicata:
Moschieri Glaseppe, regg. cavall. Piemonte Reale, regg. cavall. Pie-

monte Reale.
Bortuetti Antonio, 14 artiglieria (ga brigata da montagna), regg. artl-

gliería da montagna.
Botallo Eligio, 5 id. (Africa), regg. cavall. Guide.
Moro Luigl, deposito allevamento cavalli di Scordia, id. id. Firenze.
Rabbaglietti Melchise, scuola cava:leria, id. id. Aosta.
Sottotenenti voterinari promossi tenenti veterinari con la destinazione

a ciascuno indicata :
Della Noce Italo, reggimento cavall. Saluzzo, reggimento artigi¡eria a

.cavallo.

Fiore Andrea, id Genova, continuando nell'attuale pas one.

Vastano Francesco, id. Caserta, kl. jd.
Galbuse:a Edoardo, IJ. Catania, id. iJ:

Bonaudi Angelo, C artig!, id. id.

Ufficiali in posizione di servizio

RR. decreti 4 ottobre 1887.

Belgrand cav. Claudio, capitano di fonteria in posizionc ausiliaria, col-
locato a riposo, per sua domanda, dal 16 ottobre 1887, ed in-

scritto nella riserva.

Facciotto Carlo, tenente id, id., id, id. id. Id. ed inseritto nella riserva
col grado di capitano.

U//iciali di complemento dell'esercito permanente.
RR. Decreti 4 ottobre 1887.

I seguenti sergenti in licenza illimitata sono nominati sottotenenti

di complemento dell'esercito permanente (art 1, lettera d, legge 29

giugno 1882, n. 830).
Essi saranno effettivi ai rispettivi distretti di resillenza ed assegnati

al reggimento per ciascuno indicato, alla sede del quale dovranno pre•
sentarsi il 1° novembre p. v. por prestarvi il prescritto servizio.

Mosca Cesare, 82 fanteria, distretto di residenza Vercelli, 67 fanteria.
Cicconetti Pietro, 80 id., id. Roma, 6 id.
Boccuzzi Nicolo, 42 id., id. Barletta, 83 id.
Nobile Simone, 10 id

,
id. Palermo, 10 id.

Varalda Giovanni, sergente in licenza illimitata del 3° reggimento al-

pini, nominato sottotenente di complemento esercito permanente
(art. 1, lettera d, legge 29 giugno 1882, n. 830) ed assegnato er-
fettivo al 4 reggimento alpini presso il quale dovrà prestare 11

prescritto servizio dal 1° novembre p. v.

R. decreto 7 ottobre 1887.
Torri Enrico, tonente di complemento fanteria distretto di Brescia, di-

spensato da ogni servizio militare per infermi:n indipendente da

cause di servizio.

I seguenti sottufliciali sono nominati sottetenenti di compiernento
(art. 1, lett. c, legge 29 giugno 1882, n. 830) ed assegnati elTettivi al
distretto di residenza, ed al reggimento per ciascuno indicato pel caso
di mobilitazione, rimanendo frattanto in congedo illimitato.
Gaasta Alfredo, furiere distr. Alessandria, al distretto di Alessandria,

3 bersaglieri.
Cappa Vittorio, id. 4a compagnia di sanho, id. Milano, 03 fanteria.

Maimone Antonio, id. distretto Messina, id. Perugia, 24 id.

Brindicci G:ovannf, id. id. Barletta, id. Brescia, 83 id.

Gallini Giuseppe, furiere meggioro id. Firenze, Id. Firenze, 33 id.

MILI'EIA MOBILE.

Con RB. decreto del 2 ottobre 1887:

Cella Carlo, tenente di comp!emento fanteria, distretto di Mi'ano, in-
scritto col medesimo grado nella riserva, (fanteria), per sua

domanda.

Sentati Giacomo, id. della milizia mobile, distretto Mantova, id. id.
Boschi Icilio, id id., distretto Firenze, dispensato da ogni servizio mi-

litare per infermità indipendenti da cause di servizio.
Con RR. decreti del 7 ottobre 1887:

Cristiani Alessandro, sergente distretto di Alessandria, nominato sot-

totenente di complemento (articolo 1°, lettera c, legge 29 giugno
1882, n. 830) ed assegnato effettivo al distretto di Rovigo, ed al
26 battaglione di m:lizia mobile (Rovigo) pel caso di mobilita-

zlone, rimanendo frattanto in congedo illimitato.

Vergano Emiliano, già sattuiliciale del genio con più di 8 anni di ser-

vizio, (distretto Cuneo), id. id. Id. id. id. ed assegnato al lo genio.

Determinazione Ministeriale 9 ottobre 1837.

Turba Cesare, tenente contabile complemento, temporaneamento in

servizio al Col!egio di Milano, ricollocato in congedo illimitato dal

15 ottobre 1887.



fGAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DSTALIA

I

o, id. id. id. al panificio di Piacenza, id. id. id.
pe, id. id, id. al displétto di Spoleto, id, id.id.

.,

id. id, id. al 13 fuiteria, trasferito in servizio temporaneo
Jalo militare oli.

Doghomento, d. id. al distretto di Genova, id. id. al 26 fant.
Cornaglia Luigi, sottotenente contabile id. id. all'ospedale di Alessan-

dria, ricollocato in congedo illimitato, dal 15 ottobre 1887.

UFFICIALI DIRISERVA

R. decreto 2 ottobre 1887.
Marcone Luigi, sottotenente di riserva (carabinieri Reali), domiciliato

a Cortemilia, nominato tale con Regio decreto 7 luglio 1887, con-
siderata, per sua domanda, come non avvenuta la nomina di cui

sopra.

MILIZIA TERRITORIALE

RR. decreti 2 ottobre 1887.

Sono accettate le dimissloni dal grado dei seguenti ufficiali della
milizia territoriale, arma di fanteria.

De Felice Camillo, tenente 238 battaglione Salerno.

De Alexandris Gio. Battista, sottotenente 2 id. Alessandria.

Borsari Giulio, sottotenente 114 battaglione Modena.

Marchegiano Lodovico, id. 220 id. Caserta.

RR decreti 7 ottobre 1887.

Cantafora Vincenzo, capitano medico milizia territoriale brigata arti-

glieria fortezza Catanzaro, dispensato da ogni ulteriore servizio

militare per infermità indipendenti da 'cause di servii.io.

Pozzi Giuseppe, tenente fanteria milizia territoriale 118 battaglione
(Reggio Emilia), nato nel 1849, accettata la dimissione dal grado.

Doglotti Pietro, sottoteneste id. 72 batt. Piacenza, id. id.
Bambi Ermete, id. id. 174 id. Firenze, id. id. .

IniPIEGATI CIVILI.

Con RR. decretl del 25 settembre 1887:

Gambarotta cav. Ernesto, sostituto avvocato tiscale militare di la classe

presso il comando superiore delle truppe in Africa, promosso
avvocato fiscala militare di 3a classe.

Ribero Michele, sostituto segretario di la classe id. id., id. segretario
di 2a classe.

Con RR. decreti del 2.5 settembre 1887 :

J sottonominati farmacisti di 2a classe sono promossi farmacisti di

la classe colla destinazione a ciascuno indicata :

Francesconi Gîacomo, osp. mil. Padova (succursale Venezia), opedale
militare Catan2aro.

Gayta Demetrio, comitato sanità militare, continuando nella attuale

dest;nazione.

Russo Enrico, osp. mil. Napoli (succursale Cascrta), ospedale militare
Salerno.

Carrier Alfonso, farmacia centrale militare, id. id. Padova (succursale
Venezia).

Abbati Antonio, osp. mil. Alessandria, continuando nella attuale de-

stinazione.

I sottonominati farmacisti di 3• classe sono promossi farmacisti di

2' classe colla destinazione per clascuno indicata: .

Mantice Giovanni, ospedale militare Verona, continuando nell'attuale

destinazione.

Marini Francesco, id. Roma, id. id.
Natale Luigi, id. Basi (infermeria presidiaria Potenza), ospedale mili-

tare Chiet1.

Menniti Raffaele, id. Catanzaro (id. Monteleone), continuando nell'at-

tuale destinazione.
llussi Carlo, id. Palermo, ospedale militare Bari (infermeria presidia.

ria Potenza).
Chemin Antonio, id. Verona, continuando nell'attuale destinazione.

Amaturc Antonio, id. Napoli, id. id.
l\flgliardi Domenico, id. Bari, ospedale militare Catanzaro (infermeria

presidiaria Reggio Calabria).

Alberani Emillo, id. Bologna (intermeria presidiarla Ravenna) conti-
nuando nell'attuale destinazione.

Cervellin Antonio, id. Napoli (succursale Gaeta), ospedale militare Bo-

logna.
Pompeinni Carlo, id. Catanzaro (informeria presidiaria Cosenza), cen-

tinuando nell'attuale destinazione.

I seguenti farmacisti civili sono nominati farmacisti di 3a classe

colla destinazione a ciascuno indicata:

Carlinfanti Emilio, ospedale militare Roma.

Guidi Gio. Battista, id. Firen2e.
Verde Oreste, farmacia centrale militare.
Lojacono Pasquale, ospedale militare Napoli.
Segni Maurizio, 16. Roma (succursale Cagliari).
Rensi Pietro, id. Verona (id. Mantova).
Bonaventure Stefano, id. Torino.
Noto Silvio, id. Palermo.
Laurini Carlo, id. Bari.
Schlafuno Giacomo, id. Piacenza (succursale Parma

.

Con RR. decreti del 7 ottobre 1887:

I seguenti impiegati civili sono posti a disposizione del Ministero

marina e trasferiti direzione straordinaria per le fortificazioni Ar-

cipelago Maddalena:

Bobbio cav. Giovanni, ragioniere geometra principale la classe, dire-
zione genio Placenza.

Griggi Biagio, id. 26 id., id. Firenze.
Giovannini Egberto, id. 3a id., id. Spezia (comandato alla locale dire-

zione straordinaria, cessando di essere comandato).
Porrà Augusto, ragioniere geometra 2a classe, direzione genio Spezia

(comandato alla locale direzione straordinaria, cessando di essere
comandato).

Wagner Vittorio, id. id. (id. id. id. id)
Racchi Luigi, ragioniere geometra 2a classe direzione genio Messina,

posto a dispositione Ministero marina e trasferito direzione strar-
dinaria genio Taranto.

Pasetto Ettore, aiutanta ragioniere geometra id. Bologna, dispensato
dall'impiego e considerato dimesso volontario dal lo ottobre 1887.

Con R. decreto del 2 ottobre 1887 :

Doss.mann cav. Gustavo, capotecnico principale d'artiglieria e genio
di 1a classe, fabbrica d'armi di Terni, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 7 ottobre 1887 :

Mazzini Annibale, contabile di la classe, opificio arredi, promosso con-
tabile principale di 2a classe.

Con determinazione Ministeriale del 9 ottobre 1887:
Roberti cav. Giuseppe, contabile capo magazzino centrale Napoli, tra-

sferito panifleio Verona, rimanendo comandato magazzino centrale
Napoli.

Con R. decreto del 2 ottobre 1887:

Monari Luigi, scrivano locale 1' classe comando territoriale d'artiglie-
ria Bologna, rivocato e considerato come non avvenuto il Reglo
decreto 27 agosto 1887, col quale fu nominato ufBeiale d'ordine

di 3a classe nel Ministero della guerra.
Con decreto Ministeriale del 20 agosto 1887:

Mariani Giovanni Eugenio, scrivano locale di la classe distrotto Ber-

gamo, co locato a riposo, per sua domanda, dal 16 settem-

bre 1887.

Con decreto Ministeriale 14 settembre 1887:

Palmieri Ruggero, assistente locale di 22 classe distretto Benevento,
collocato a riposo dal 1° ottobre 1887.

Con decret! Ministeriali del 30 settembre 1887:

Ramella Martino, scrivano locale la classe, accordato il primo aumento
sessennale di stipendio dal 1° ottöbre 1887.

Urbani Antonio, id. id , id. id. id.
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I seguenti scrivant ed asststenti locali di 2a classo sono transitati
alla la classe.

Hirellt Ernesto - Perosino Lorenzo (assistente) - Turba Cesare -
Morlotti Giovannt (assistente) - Pasteris Teodoro (id.) - Landi

Attilio - Messeri Ippolito - Marzari Gio. Battista (assistente) -
Breri Aiuto (id.) - Bombicci Giovanni Francesco - Lucchi Paolo
- Ghcrardi Cesare.

I seguenti scrivani ed assistenti locali di 3a classe sono transitati
alla 2a classe.

Garuti Giuseppe (assistente) - Marra Pasquale (id) - Valentino
Gaetano - Bergamaschi Giuseppe - Guerini Francesco - Ro-
mano Giovanni - Abrile Luigt - Cornacchia Antonio - Ferlu-
chini Vincenzo - Spreaßco Edoardo - Tamburelli Vittorio -
De Martino Pietro - Epifano Vincenzo - -Montefusco Genr.aro
- De Dominicis Francesco - Peracchi Nicola - Imbò Dome-
nico - Ravina Benedetto - Di Napoll Gaetano - Barl Giovanni -

I seguenti sottuffletali del Regio esercito, con 12 e più anni di ser-
vizio, sono nominati scrivani locali di 3a classe:

Florillo Francesco, distretto Genova.
Quaglia Francesco (assistente, id. Napoli).
Pozzi Enrico, ospedale Bologna.
Frizzi Luigi, ufflcio revisione.

Con decreti Ministeriali del 9 ottobre 1887:
Palmieri Isaia, scrivano locale di 34 classe deposito allevamento

cavalli Persano, in aspettativa, richiamato in effettivo servizio.
Pacchini Ranieri, id. di 3a classe, direzione genio, in aspettativa,

id. id.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
ßnanziaria.
Con decreti in data dal 7 settembre al 4 ottobre 1887:

Bencini Giuseppe, agente di la classe nell'Amministrazione delle im-

poste dirette e del catasto, collocato a riposo, in seguito a sua

domanda, per età avanzata e per anzianità di servizio, a partire
dal 1• ottobre 1887.

Banchioro cav. Giovanni, segretario di la classe nel Ministero delle
Finanze, nominato magazziniere di vendita dei sali o tabacchi.

Messina Carlo, id. di 2a classe id., id. id. id.
De Prai Ettore, ufficiale alle visite di 1*classe nelle Dogane, id. id, id.
Pesce Filantropo, ricevitore di 6a classe id., id. id. id.

.
Ottini Francesco, vicesegretario amministrativo di 3a classe nello In-

tendenze di Ilnanza, id. id. id.
Giacomini Annibale, agente di 2a classe nelle coltivazioni dei tabac-

chi, id. id. Id.
Di Lorenzo Giovanni, id. di 3a id., id, id. id.
Concei Pirro, ispettore id. id., id. id. id.
Senno Antonio, Bertoncello Paolo, Salsano Felice, capi verificatori id.,

id. id. Id.
Trivulzi cav. Cesare Napoleone, Della Martina Enrico, controllori del

tabacchi reggenti di magazzini di vendita dei sali e dei tabacchi,
id. id, id.

Varino Giovanni, ricevitore del registro a Santeramo in Colle, collo-
cato in aspettativa per motivi di salute per sel mesi, con el-

fetto dal 16 settembre 1887.
Minciotti Luigi, nominato, per merito di esame, vicesegretario di ra-

glonerla di ßa classe nelle Intendenze di finanza, e destinato ad

esercitarne le funzioni presso quella di Novara.

Franceschi Nello, ulliciale d'ordine di 3a classe nell'Intendenza di

flnanza di Livorno, sospeso a tempo indeterminato dalle funzioni

e dallo stipendio per atti scandalosi commessi in pubblica lo-
calità.

Dusmet Vincenzo, Occhini Fidardo, ufficiali alle scritture di 3a classe
nelle coltivazioni dei tabacchi, promossi alla ga, per anzianità e

per merito di esame.

Rossi Giuseppe, candidato agli impieghi di 2a categoria id., nominato
ufficiale alle scritture di 3a classe nelle Agenzie medesime, per
merito di esame.

Fiato Rinaldo, Mundatori Agostino, De Vita Vincenzo, Lorenzetti Ame-

deo, Vidale Giovanni, De Marinis Felice, Longo Gioacchino, can-
didati id. id. id., nominati veriflcatori id., id. id.

Reghini Francesco, ufficiale alle scritture di 3a classe id., revocata la
sua nomina a capo verificatore di 3a classe id.

Con decreti in data dal 17 settembre alli 8 ottobre 1887:

Balocchi Alfonso, vicesegretario di ragionerla di ga classe nelle Inton-

denze di finanza, collocato in aspettativa per motivi di salute per
sei mesi, a decorrere dal 16 ottobre 1887.

Torelli Luigi, id. amministrativo id. id., id. id. per motivi di famiglia
in seguito a sua domanda per tre mesi, id. dal 23 settembre 1887.

Bondinl Augusto, ufficiale d'ordine di classe transitoria id., id. id. per
motivi di salute id. id., id. dal 1 ottobre 1887.

Trucco Lorenzo, vicesegretarlo di ragioneria di 2a classe nell'Inten-

denza di flnanza di Cuneo, trasferito presso quella di Genova.
Roth Ferdinando, id. id. id. id., già tramutato da Siracusa a Ravenna,

è destinato invece a Cuneo.

Garbarino Guglielmo, vicesegretario amministrativo di 26 classe id.,
in aspettativa per motivi di salute, richiamato in attività di ser-

vizio, a partire dal 16 ottobre 1887.

Napoletano Ercole, umciale alle scritture di la classe nelle, dogane,
collocato in aspettativa per motivi di salute per tre mesi, a da-

tare dal 16 settembre 1887.
De Nigris Nicolò, tenente di la classe nel Corpo delle guardie di fi-

nanza, id. a riposo, d'ufficio, per eth avanzata, id. dal lo otto-

bre 1887.
Del Buon Tromboni Giovanni, ufficiale alle visito di la classe nelle

dogane, id. id. in seguito a sua domanda per anzlanità di ser-

- vizio, id. id.

Fortunati comm. Enrico, ispettore generale reggente nel Ministero delle

finanze, nominato all'ellettività del posto, con effetto dal lo no-

Vembre 1887.
Garolla Arturo, vicesegretario amministrativo di 2a classe nelle Inten-

denze di finanza, collocato in aspettativa in seguito a sua do-

manda per motivi di famiglia e per sei mesi, id. dal 1° otto-

bre 1887.
Del Monaco Giorgio, uffiziale d'ordine di 2a classe nel Ministero delle

flnanze, promosso alla la.

Sidoll-Maniact Luigi, segretario di 2a classe negli ufflei della Corte

dei conti, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in atti-

vità di servizio, a decorrere dal 1 novembre 1887.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
git«tiziaria:

Con decreti Ministeriali del 2 settembre 1887:

Sono promossi dalla 26 alla la categoria dal 1° a¿osto 1887, col-

l'annuo stipendio di lire 2,500, i signori:
Fanti Michele, pretore del mandamento di Capestrano.
Summonte Carlo, pretore del mandamento di Celenza Valfortore.

Passaro Salvatore, pretore del mandamento Avvocata in Napoli.
Cosattini Girolamo, pretore del mandamento di Mirandola.

Sono promossi dalla 26 alla 1a categoria dal 10 settembre 1887,
coll'annuo stipendio di lire 2,500, i signori:

Gentile Luca, pretore del mandamento di Giovinazzo.

Cecchini Bernardino, pretore del mandamento di Pizzoli.

Dettarini Archimede, pretore del mandamento di San Casciano.

Lorenzoni Francesco, pretore del mandamento di Momo.

Del Corno Carlo, pretore della pretura urbana di Milano.

Ricci Felice, pretore del mandamento di Montagnana.
Roberti Francesco, pretoro del mandamento di Guardiagrcle.
Miceli Alfonso, pretore del mandamento di Aversa.
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Sorrentino Tommaso, pretore del mandamento di Marigliano.
Amenta Audenzio, pretore del mandamento di Menfl.

Verdelli Enrico, pretore del 2 mandamento di Brescia.

Scuti Pietro, pretore del mandamento di Cassine.
Degli Oddi Domenico, pretore del mandamento di Chiavari.

Pollidori Angelo, pretore del 2 mandamento di Perugia.
Boglia Edoardo, pretore del 16 mandamento di Pisa.

Messeri Giuseppe, pretore del mandamento di Alatri.

Properzi Giacomo, pretore del mandamento di Lavagna.
Benaglia Luigi, pretore del mandamento di Correto Sannila.

Lombardi Ealdassarre, pretore del mandamento di Campobasso.
Merlo Domenico Luigi, pretore del mendamento di Quart.
Morelli Alessandro, pretore del 2" mandamento di Capannori.
Guala Gizanni, pretore già titolare del mandamento di Borgomanero,

in aspettativa per motivi di salute, conservando durante l'aspet-
tativa l'attuale assegno.

Chiappini Pompeo, pretore del mandamento di Reggiolo.
Buonfigl:o Francesco, pretore del mandamento di Succiso.

Farchi Ettore, pretore del mandamento di Martina Franca.

Troyer Francesco, pretore del mandamento di San Vito al Taglia-
mento.

Chinaul Carlo, pretore del 1° mandamento di A ti.

Liasoni Luigi, pretore del mandamento di Moggio Udinese.

Passarini Cesare, pretore del mandamento di Gravellona.
Paradi Lu gi, pretore del mandamento di Saronno.

Taldet Giovanni, pretore del mandamento di Sestola.

Mona-si Domenico, pretore dol mandamento di Tarcento.

Licari ilichele, pretore del mandamento di Caltanissetta.

Logni Ambrogio, pretore del mandamento di Vilmirone.'

Giannesini Alfonso, pretore del mandamento di Monte San Giovan

Campano.
Cacciapuoli Francesco, pretore del mandamento di Dojano.
Ciorfora Giu eppe, pretore del mandamento di San Giorgio la Montagna.
Satriani Alichele, pretore del mandamento di Montescaglioso.
Sandrini Enrico, pretore del mandamento di Ampezzo.
Jppo'iti Giovanni, pretore del mandamento di Matera.
Consalvt Claudio, pretore del mandamento di Ripatransone.
Crocoli Luigi Edoardo, pretore del manda,mento di Napoli, Pendino.
Mazzucch :D Giuseppe, pretoro del '2° mandamento di Ancona.

Con Regi decreti del 4 settembre 1887:

Stefanon Giacomo, pretore del mandamento di Jerzu, è tramutato al

mardamento di Cavaglio.
Puglisi Alegra Michele, pretore del mandamento di Castroreale, à

tramutato al mandamento di Sant'Angelo di Brolo.

Desti Drancatelli Gaetano, pretore del mandamento di San Fratello,
ò tramutato al mandamento di Castroreale.

D'Addio Cesare, pretore del mandamento di Capaccio, in aspettativa
per footivi di salute, è richiamato in servizio dal 1° settembre
1887 al mandamento di Ottajano.

Pecorella Giovanni Eattista, pretore del mandamento di Aragona di
* Sicilia, in aspettativa per motivi di salute, è confermato, a sua

domanda, nell'aspettativa medesima, per altri sei mesi dal 1° set-
tembre 1887, con l'assegno della metà dello stipendio, lascian-
dosi vacante il mandamento di Palma Montechiaro.

De Gregorio Antonio, pretore del mandamento di Ramacca, è collo-
cato, a sua domanda, -in aspettativa per motivi di salute, per
mesi due dal 10 settembre corrente, coll'assegno della metà dello
stipendio, lasciandosi vacante il mandamento di Ramacca.

Iliccio Pio Damenico, vice pretore del mandamento di Tresnuraghes,
avente i requisiti di legge, ò nominato reggente pretore del

nr:ndamento di Tortoll, coll'annuo stipendio di lire 1500.
Bianchi Giuseppe, uditore applicato al tribunale civile e correzionale

di Perugia, è destinato in temporanea missione di vice pretore
al 61° mandamento di Roma, con indennità mensile da determi-
narsi con decreto Ministeriale.

De Conciliis Ernosto, uditaro vico pretore del mandamento di Salerno,

à destinato in temporanea missione al mandamento d'Imola, con
indannità monsile da determinarsi con decreto Ministeriale.

Leone Francesco, vicepretore del mandamento di Aquilonia, 6 desti•

nato in temporanea missione nel.mandamento di Tolmezzo, con
indennità mensile da determinarsi con decretq ministeriale.

Stara Giovanni, vicepretore del mandamento di Cagliari, Castello, è

tramutato al mandamento di Mogoro, con incarico di reggere

l'ufflcio in mancanza del titolare.

Ugolini Ugo, vicepretore nella pretura urbana di Verona, è tramuta'o

al 1° mandamento di Verona.

Molinari Giuseppe, avente i requisiti di legge, à nominato vicepretore
del mandamento di Berceto.

Cini Giullo, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore nel

mandamento di Castelflorentino.

Natoli Liperni Francesco Paolo, avente i requisiti di legge, è nomi-
nato vicepretore del mandamento di Raccuja.

Campus Luigi, avente i requisiti di legge, è nominato Vicepretore
del mandamento di Sassari Ponente.

Beltricco Domenico, avente i requisiti di legge, ò nominato vicepre-
tore nel mandamento Dora di Torino.

Bizzarini Carlo, avente i requisiti di legge, è nominato viceprotore
del mandamento di Padova, Campagna.

Onnis Falqui Ellsio, avente i requisiti di legge, à nominato Vicepre-
tore nel mandamento di Cagliari, Castello.

Giannoni Alberto, avente i requisitt di legge, o nominato vicopretoro
nel 1° mandamento di Siena.

Artini Angelo, avente i requisiti di legge, è nominato viceprotore nel

mandamento di Arzignano.
Balluzzi Pietro, avente i requisiti di legge, à nominato Vicepretore

nel mandamento di Santo Stefano Belbo.

Sacchi Simone, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
del mandamento di Civita Castellana.

Sono accettate le dimissioni presentate:

da Colonnelli Antonio, dall'oflicio di vice pretore del mandamento di
Civita Castellana.

da Varino Felice, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

Santo Stefano Belbo.

da luoro Federico, dall'ailicio di vice pretore del 10 mandamento di

Alessandria.

da Salvi Salvo, dall'uflicio di vicepretore del mandamento di Barga.

Con RB. decreti del 7 settembre 1887:

De Angelis Pietro, pretore del mandamento di Pula, è tramutato al

mandamento di Andora.

Bocchiola Gaetano, protore del mandamento di Applano, è tramutato
al mandamento di Intra.

Beretta Angelo, pretore del mandamento di Cropalati, é tramutato al

mandamento di Gargnano.
Palma Salvatore, pretore del mandamento di Sdgliano, è tramutato

al mandamento di Altavilla Irpina.
Bolgheroni Domenico, pretore del mandamento di Casalpusterlengo,

è tramutato al 7 mandamento di Milano.

Vandoni Felice, pretore del mandamento di Tradate, à tramutato al
10 mandamento di Monza.

Mattani Leopóldo, pretore del mandamento di Maratea, è tramutato
al mandamento di Busto Arsizio.

Menegazzi Giovanni, pretore del mandamento di Borgonure, à tra-
mutato al mandamento di Bellano.

Vason Alessandro, pretore del mandamento di Badia Polesine, ò ri-
chiamato, a sua domanda, al precedente posto di pretore del
mandamento di Somma Lombarda.

Aloisi Edoardo, pretore del mandamento di Pomarance, collocato in
aspettativa per motivi di salute, con Regio decreto del 7 agosto
ultimo scorso, è richiamato in servizio dall'8 settembre 1887 nello
stesso mandamento di Pomarance.
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Milano Ernesto, uditore con le funzioni di vicepretore nel mandamento
Avvocata In Napoli, avente i requisiti dI legge, è nominato pre-
tore del mandamento di Capracotta, con l'annuo stipondio di

lire 2,200.
Monici Dante, uditore applicato alla Regia procura di Padova, avente

i requisiti di logge, ò nominato pretore dcl mandamento di Col-
lagna, con l'annuo stipendio di lire 2,200.

Farlatti Federico, uditore applicato alla Regla procura di Udine, avente
i requisiti di legge, ò nominato pretore del mandamento di Ve-

tralla, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
Turlini Giacomo, uditore con le funzioni di vicepretore del 3 man-

damento di Brescia, avente i requisitt di legge, è nominato pre-
tore del mandamento di Grossotto, con l'annuo stipendio di lire

2,200.
Gallenga Costantino, uditore con le funzioni di Vicepretore nel man-

damento Po in Torino, avente i requisiti di legge, è nominato

pretore del mandamento di Lessolo, con l'annuo stipendio di

lire 2,200.
Vastano Nicola, vicepretore del mandamento di Piedimonte d'Alife,

avente i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento
di Agnone, con l'annuo stipendio di lire 2,200.

Buono Giuseppe, vicepretore del mandamento di Avellino, avente i

requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Trivi-

gno, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
Cittadini Achille, viceprotore del mandamento di Sartirana, avente i

requisill di legge, è nominato pretore del mandamento di Mom-

berccIli, con l'annuo stipendio di llro 2,200.
De Castello Alberto, Vicepretore del mandamento di Santo Stefano del

Comelico, avente i requisiti di legge, ò nominato pretore del

mandamento di Borgonure, con l'annuo stipendio di lire 2200.
Fischetti Gerardo, vicepretore del mandamento di San G orgio sotto

Taranto, avente i requisiti di legge, ò nominato pretora del man·
damento di Mesagne, con l'annuo stipendio di lire 2200.

Carreri Ferruccio, vicepretore in missione al mandamento di Sp lim
bergo con la mensile indennità di lire 100, avento i requisiti di
Icige, è nominato pretore del mandamento di Mercato Sar.cena,
con l'annuo stipendio di lire 2200.

Giacchetti Enrico, vicepretore del 2 mandamento di Alfeona, avente
i requisiti di legge, à nominato pretore del mandamento di Ti-

rano, con l'annuo stipendio di Ifre 2200.
Orlando Isidoro, vicepretore del mandamento di Aidone, con l'incarico

della reggenza dell'ufficio, avente i requisiti di legge, à nominato

pretore dello stesso mandamento di Aidone, con l'annuo stlpon-
dio di lire 2200, lasciandosi quello di Pattada vacante per l'aspet-
tativa del pretore Gabrielli Apollinare.

Tessari Vittorio, Vicepretore del mandamento di Schio, avente i rc-

quisiti di legg'e, ò nominato pretore del mandamento di Grimaldi,
con l'annuo stipendio di lire 2200.

Calusi Pietro, Vicepretore in missione alla pretura urbana di Livorno,
avento i requistti di legge, è nominato pretore del mandamento
di Seigliano, con l'annuo stipendio di lire 2200.

Mariesa Giovannt, vicepretore in missione al mandamento di Pisciotta,
con l'incarico della reggenza dell'uffleio e con la mensile indon-

nità di liro 100, avente i requisiti di legge, è nominato pretore
dello stesso mandamento di Pisciotta, con l'annuo _stipendio di

lire 2200, lasciandosi quello di Lunamatrona vacanto per l'aspet-
tativa del pretore Defferrari Francesco.

Coniglio Luigi, vicepretore del mandamento di Taverna, con l'inca-
rico della reggenza dell'uflicio, avente i requisiti di legge, ò no-

minato pretore dello stesso mandamento di Taverna, con l'annuo
stipendio di liro 2200, lasciandosi quello di Santadi vacante per
l'aspettativa del pretore Marini Cesare.

Bacchetti Enrico, vicepretore del mandamento di Bladene, avente i

requisiti di legge, à nominato pretore del mandamento di Roton•

della, con l'annuo stipendio di lire 2200.
Cattaneo Giuseppe, vicepretore del mandamento di Vicenza, avente i

requisiti di legge, ð nominato pretore dcI mandamento di Penne,
con l'annuo stipendio di lire 2200.

Galli Giovanni,vicepretore del 1° mandamento Nord di Piacenza, avente

i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Ca-

salpusterlengo, con l'annuo stipendio di lire 2200.
Bonavia Marco, vicepretore del mandamento di Moncenisio in Torino,

avente I requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento

di Chatillon, con l'annuo stipendio di Iiro 2200.

Facchinotti Pietro, vicepretore in missione al mandamento di Novara,
con la mensile indennità di lire 100, avente i requisiti di legge,
ò nominato pretore del mandamento di Cattolica Eraclea, con

l'annuo stipendio di liro 2300.

Soardi Vincento, vicepretore della pretura urbana di Torino, avente
i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Gac-

lasco, con l'annuo stipendio di lire 2200.
Basini Carlo, vicepretore del mandarnento Sud di Piacenza, avente i

requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Rose,
con l'annuo stipendio di lire 2200.

De Benedetto Pasquale, vicepretore del mandamento di Laurito con

l'incarico della reggenza dell'ufficio, avente i requisiti di legge, é
nominato pretore dello stesso mandamento di Laurito, con fan-

nuo stipendio di lire 2200, lasciandosi quello di Monastir vacanto

per l'aspettativa del pretore Quaranta Franceseo.

Marconi Fl:ippo, vleepretore del mandamento di Grottamare, avente i

requisiti di legge, ò nominato pretore del mandamento di Mon-

talbano d'Elicona, con l'annuo stipendio di lire 2200.
Bolzoni Vittorio, vicepretore del mandamento di Asolo, svente i re•

quisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Appiano,
coll'annuo stipendio di lire 2200.

Frediani Francesco, vicepretore del mandamento di Lucca, citdi, avente
i requisiti di legge, o nominato pretore del mandamento di La-

nusei, con l'annuo stipendio di lire 2200.

Giorg:tti Giuseppe, vicepretore del mandarnento d¡ Varzi, avente i re-
quisiti di legge, ò nominato pretora del mandamento di Calanna,
con l'annuo stipendio dl lire 2200.

Todeschini Camillo, viceprotore del 10 mandamento di Slantava, avento

i requisiti di legge, e nomiaato pretore del mandonento di Ca-

stiglione del Lago, con l'anauo stipendio di lire 2200.

Domini Umberto, viceprotore del mandamento di La0sana, avente i

requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di San

Fratello, con l'annuo stipendio di lire 2200.
Visontini Luigi, vicepretore del mandamento di Viadana, avente i re-

quisiti di legge, ò nominato pretore del mandamento di Pescina,
con l'annuo stipendio di lire 2200.

Ghollini Augusto, vicepretore del, 1° mandamento di Vicenza, avente
i requisiti di legge, à nominato pretore del mandamento di San-

t'Arcangelo, con l'annuo stipendio di liro 2200.

Delogu Salvatore, vicepretore del mandamento di Solarussa con l'in-

carico della reggenza dell'uffleio, avente i requisiti di legge, è
nominato pretore dello stesso mandamento di Solarussa, con
l'annuo stipendio di lire 2200, lasciandosi quello di Alimena va-

cante per l'aspettativa del pretore Checchini Antonio.
Dal Piero Domenico, vicepretore del 2 maridamento di Udine, avento

i requisiti di legge, ò nominato pretore del mandamento di Oss

con I'annuo stipendio di lire 2200.
Malerbi Vincenzo, vicepretore del mandamento di Briatico, con l'in-

carico della reggenza dell'allì, io, avente i requisiti di legge, è
nominato pretore dello stesso mandamento di Briatico, con l'an-
nuo stipendio di lire 2200, lasciandosi quello di Mogoro vacanto

per l'aspettativa del pretore Guastalla Angelo.
Mazza Giovanni, vicepretore del 2 mandamento di Bergamo, avente

i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Cal-

tabellotta, con l'annuo stipendio di liro 2200.
De Murtas Pasquale, reggente pretore nel mandamento di Ghilarza,

avente i requisiti di logge, ó nominato pretore dello stesso man-

damento di Ghilarza, con l'annuo stipendio di lire 2200.
Ravenna Gino Leone, vicepretore del mandarnento di Pordenone,

avente i requisiti di legge, ð nominato pretore del mandamento
di Santa Caterina Villarmosa, con l'annuo stipendio di lire-22CO.
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Crlscuolo Francesco, vicepretore del mandamento di Casoria, avente
i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Sti-
gliano, con l'annuo stipendio di lire 2200.

Draccio Camillo, avvocato in Casale, avente i requisiti di legge, è
nominato pretore del mandamento di Comacchio, con l'annuo
stipendio di lire 2200.

Pollini E teardo, avvocato in Voghera, avente i requisiti di legge, è
nominato pretore del mandamento di Diano d'Alba, con l'annuo
stipendio di lire 2200.

Zazzali Giovanni, avvocato in Casale, avente i requisiti di legge, è
nominato pretore del mandamento di Tossicia, con l'annuo sti-
pendio di lire 2200.

Maiagodi Enrico, p:0euratore in Modena, avente i requisiti di legge,
è nominato pretore del mandamento di Tolve, con l'annuo sti-
pendio di lire 2200.

De Colle fienato Augusto, avvocato in Venezia, avento i requisiti di
legge, è nominato pretore del mandamento di Celano, con l'annuo
stipendio di lire 2200.

Chiesa Pietro, avvocato in Vercelli, avente i requisiti di legge, è no-

minato pretore del mandamento di Montorio al Vomano, con l'an-
nuo stipendio di lire 2200.

Zolese Ippolito, avvocato in Tortona, avente i requisiti di legge, è
nominato pretore del mandamento di Terranova di Sicilia, con

l'annuo stipendio di liro 2200.
Profumi Fortunato, avvocato in Napoli, avente i requisiti di legge, è

nominato pretore del mandamento di Pico, con l'annuo stipendio
di lire 2003.

Della Sala Spada Paolo, avvocato in Asti, avente i requisiti di legge,
ù nominato pretore del mandamento di Frosolone, con l'annuo
stipendio di lire 2200.

Borgi Carlo Fablo, avvocato in Livorno, avente i requisiti di legge,
o nominato pretore del mandamento di Grosseto, con l'annuo
stipendio di lire 2200.

Sono accettate le dimissioni presentate da Quartarone Melchiorre dal-
l'ufficio di vicepretore del mandamento di Gesso.

Con RR. decreti del 9 settembre 1887:
Siciliani Alfonso, pretore dál mandamento di Canneto di Bari, ò tra-

mutato al mandamento di Capurso.
Bavaro Sabino, pretore del mandamento di B!tetto, è tramutato al

mandamento di Canneto di Bari.

Ugenti Francesco, pretore del mandamento di Andria, è tramutato al
mandamento di biletto, a sua domanda.

Monda Luigi, pretore del mandamento di Capurso, ò tramutato al
mandamento di Andria.

Talice Giovanni Vittorio, pretore del mandamento di Vico Canavese,
ò tramuraio al mandamento di Nizza Monferrato.

Zunino Pietro, pretore già tito¡are del mandamento di Roccavione, in
aspettativa per motivi di famiglia a tutto luglio 1887, è richia-
ma:o in servizio dal 16 corrente, ed è destinato al mandamento
di Vico Canavese, coll'annuo stipendio di lire 2500.

Ferrarese Francesco, pretore già titolare del mandamento di Santadi,
in aspettativa per motivi di famiglia, è richiamato in servizio
dal 16 corrento ed ò destinato al mandamento di Maratea.

Attisani Antonio Maria, avente i requisiti di legge, è nominato vice-
pretore nel mandamento di Galatina.

Meloni Manca Salvatore, pretore del mandamento di Barumini, è col-
locato a riposo a sua domanda, dal lo ottobre p. v., a termini
dell'art. 1, lott. A, della legge 14 aprile 18G4, n. 1731.

Sono accettate dal 20 settembre corrente le dimissioni presentate da
Flacchetti Lodovico dall'allicio di pretore del mandamento di
Alba.

Sono accettate le dimissioni presentate da Galluccio Pasquale dall'uf-
fleio di vicepretore del mandamento di Galatina.

Con RR. decreti del 17 settembre 1887:
Oliva Nicola, pretore del mandamento di Sepino, ò tramutato al man-

damento di Vallo della Lucania.

Ciani Odoardo, pretore del mandamento di Vallo della Lucania, ð

tramutato al mandamento di Agnone.
Vastano Nicola, pretore del mandamento di Agnone, e tramutato al

mandamento di Sepino.
Caputi Francesco, pretore del mandamento di Castelbaronia, A tramu•

tato al mandamento di Larino.

Curzio Andrea, pretore del mandamento di Accadia, è tramutato al

mandamento di Castelbaronia.

Scocchera Vincenzo, pretore del mandamento di Palazzo S. Gervasio,
ò tramutato al mandamento di Melfl.

Capecelatro Domenico, pretore del mandamento di Gioi, è tramutato

al mandamento di Pico.

Profumi Fortunato, pretore del mandamento di Pico, è tramutato al

mandamento di Gioi.

Osma Cesare, pretore del mandamento di Buriasco, è tramutato al

mandamento di Tradate.
Adelasio Ferdinando, pretore del mandamento di Scanno, è tramutato

al mandamento di Buriasco.

Maronari Antonio, pretore gia titolare del mandamento di Franco-

fonte di Sicilia, collocato in aspettativa per motivi di salute con

Regio decreto 6 giugno 1887, è richiamato in servizio dal 16 cor-
rente settembre, ed è destinato al mandamento di Massafra.

Bernardi Seratino, pretore del mandamento di Valmontone, collocato
in aspettativa per motivi di salute con R. decreto 7 agosto 1887,
ò richiamato in servizio dal 16 corrente settembre, nello stesso

mandamento di Valmontone.

Barbieri I ortunato, pretore già titolarc del mandamento di Casola

Valsenio, in aspettativa por motivi di salute a tutto luglio 1887,
ò richlamato in servizio dal 1 settembre corrente, e destinato

al mandamento di Bazzano, rimanendo confermato nell'aspettativa
antidella per tutto il mese di agosto 1887.

Perfetti Felice, pretore del mandamento di S. Marco Argentano, ð

collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di saluto per
mesi due dal 10 ottobre p. v. coll'assegno del terzo dello sti-

pendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento.

Lombardo Giovannt, pretore del mandamento di
.
S. Mauro Castel-

Verde, in aspettativa per motivi di saluto, à confermato, a sua

domanda, nell'aspettativa medesima per altri due mesi dal 16 set-
tembre corrente, con l'assegno della metà dello stipendio, la-
sciandosi por lui vacante lo stesso mandamento.

Strano-Correnti Salvatore, pretore del mandamento di Adernò, è so•

sposo dall'esercizio delle sue funzioni dal 1° ottobre p. v.

Maggiora Antonio, vicepretore del 2• mandamento di Asti, avente i

requisili di legge, ò nominato pretore del mandamento di Ce-

lenza sul Trigno, con l'annuo stipendio di lire 2200.
De Abate Giorgio, vicepretore nella pretura urbana di Torino, è tra-

mutato al mandamento di Saluzzo.

Ghizzoni Giovanni Battista, uditore applicato alla Regia procura presso
il tribunale civile e correzionale di Piacenza, ò destinato ad

esercitare le funzioni di vicepretore nel mandamento Nord di

Piacenza.

Giuliano Tommaso, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
nella pretura urbana di Torino.

Ariotti Alfredo, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore nel

mandamento Sud di Piacenza.

Mencacci Luigi, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore nel

1° mandamento di Capannori.
Casentini Giuseppe, avente i requisiti di legge, é nominato vicepre-

tore nel mandamento di Lucca, città.
Airoldi Giovanni, avente i requisiti di legge, ò nominato Vicepretore

nel mandamento di Saló.
Boriello Liberato, avente i requisiti di legge, è nominato Vicepretore

nel mandamento di Campagna.
Gioffrè Antonio, avente i requisiti di legge, ò nominato Vicepretore

nel mandamento di Scilla.

Marotta Ottavio, evente i requisiti di legge, ò nominato vicepr etore
nel mandamento di Gesso.
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Paoletti Alberto, avente I requisiti di legge, è nominato vicepretore
del mandamento di Firenze, Campagna.

Mazzucchi Francesco, nominato pretore del mandamento di Celenza
sul Trigno, con Regio decreto 23 giu;;no 1887, è dichiarato di-
missionario per non aver assuale le sue funzioni nei termini
di legge.

Sono accettate le dimissioni presentato da :

Albertelli Antonio, dall'ut11eio di vicepretore del mandamento di

Corniglio.
Bonaveri Mamanto, dall'offleio di vicepretore del mandamento di Lugo.
Tamburlini Cristoforo, dall'ufilcio di vicepretore del mandamento di

Tolmezzo.
P ni Dario, dall'uffleio di vicepretore dei mandamento di Empoli.

Con Regi decreti del 20 settembro 1887:
Caggiano Silvio, pretore del mandamento di San Marco in Lamis, è

tramutato al mandaniento di .Mottola.
Molinari Alfredo, vicepretore del mandamento di Mirandola, avente i

requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di San
Nicandro Garganico coll'annuo stipen 'io di lire 2200.

Bagnoli Pietro, viceprotore del mandamento di Reggio Emilia città
avente i requisiti di legge, è nominato Pretore del mandamento
di Cagnano Varano, coll'annuo stipend:o di lire 2200.

Floriani Riccardo, vicepretore del la mandamento di Pisa, avente i

requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di San
Marco in Lamis coll'annuo stipendio di lire 2200.

Salvati Achille, avente i requisiti di legge, ò nominato vicepretore del
del mandamento di Morano Calabro.

Ruso Domenico, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
mandamento di Siderno. *

Mortara Silvio, avente i requisiti di legge, è nominato vicopretore del
1 mandamento di Mantova.

Robaud Vincento, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
del mandamento di San Glorgio sotto Taranto.

Blondi Fermano, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
del mandamento di Fossombrone.

Salibra Golini Costantino, avente i requisiti di legge, ò nominato vi-
cepretore del mandamento di Ferla.

Sutera Gustat o, avente i requisiti di legge, ò nominato vicepretore
del mandamento Borgo San Salvatore di Torino.

Cafaro Riccardo, avente i requisiti di legge, ò nominato vicepretore
del mandamento di Andria, rimanendo dispensato dalle funzioni

di conciliatore dello stesso comune.

Giocoli Vito Antonio, nominato vicepretore del mandamento di Fo-

renza, con decreto 28 aprile 1887, è dichiarato dimissionario per
non avere assunto l'esercizio delle suo funzioni nel termine di

legge.
Mutist Marco Antonio, vicepretore nel mandamento di Castellammare

del Golfo è dispensato dal servizio.
Sono accettate le dimissioni presentato da Rocco Giovanni dall'uilicio

di vicepretore del mandamento di Morano Calabro.

Gli esami verranno dati davanti ad apposita Commissione esami-

natrice nominata dalla Facoltà medico chirurgica, avranno principio
11 dl 7 novembro prossimo venturo e consisteranno in due prove

teorico-pratiche.
L'cletto dovrà entrare in carica il giorno successivo alla sua cle-

zione, rimarrà in ufficio sino al 31 ottobre 1889 e dovrà prestar ser-

vizio anche durante le vacanze autunnali. Trascorso detto tempo non

potro essere riconfermato per nessun titolo, ma potra concorrere al

posto di assistento presso un'altra clinica.

Per maggiori schiarimenti e per notizio sugli oneri del predetto uf-
flcio gli n<piranti potranno rivolgersi alla segreteria della Regia Uni-

versità.

Dalla Regia Università, 11 3 ettobre 1887.
Il llettore: G. C.UIPANI.

PARTE NON UFFlCIALE

DI.A.RIO ESTERO

Scrivono da Londra al Journal des Débats quanto appresso:
< Il risultato delle elezioni bulgare è stato accolto con soddisfa-

zione dagli inglesi, che vi navvisano uno scacco per la politica della

Russia, la cui influenza sembra gradatamente diminuire nel princi-
pato. Tale almeno è l'opinione di una buona parte de!!a stampa e dei

conservatori in generale. I circoli uffleiali - professano a questo ri-

guardo la massima indifferenza. Ciò può parere strano se si ranimen-

tino le dichiarazioni di Iord Salisbury e 11 discorso da esso pronun-

ciato, or à un anno, al Mansion-Ilouse. Ma, ùn anno fa, si trattava del

principe di Battenberg, molto ben veduto nelle altissime sfero e per

il quale operava una potente influenza. Il principe Ferdinando non

ha relazioni di questo genere, e 11 Foreign-0/)tce è deciso di non far

nulla nè pro nè contro di lui.

« Lord Salisbury a d'avviso che il trattato di Berlino, essendo stato
conchiuso per opporre un ostacolo alla marcia in avanti della Russia,
ò allo spirito piuttostochè alla lettera di questo trattato che conviene

tenersi. 11 principe Ferdinando è salito al trono di Bulgaria in modo

irregolare senza dubbio ; ma vi è, e, siccome nessuna potenza vuole

prendere l'iniziativa di misure coercitive contro di lui, la politica in-

glese non saprobbe trovare cattivo uno stato di cose che, a misura
che si prolunga, eleva una barriera sempre più forte tra la Rusda e

le provincie dei Baleani.

« Qitanto alla Porta essa si dichiara pronta a tutto ciò che le po-

tenze fossero unanimi a raccomandare, ciò che non l'impegna gran fatto

poichò due delle potenze interessate sono irreconciliabili. Ci vorrebbe

una forte dose d'ingenuità per credere che il governo inglese non dia,
all'occasione, qualche consiglio a Costantinopoli e ehe l'Austria non

incoraggi segretamente il principe Ferdinando ; ma ufficialmente il

Foreign O//ice ò disinteressato nella questione. »

CONCORSI

REGIA UNIVERSITÀ DI SIENA

È aperto il concorso per esame al posto di assistente alla clinica

dermosifilopatica retribuito in ragione di lire 1200 alPanno. Inoltre

10 Spedale Polielinico di Santa Maria della Scala fornisce all'eletto

gratuitamente una camera decentemente ammobigliata, illuminazione,
riscaldamento e servizio.

Per l'ammissione a tale concorso occorre non avere più di quattro
anni di laurea e presentare al sottoscritto rettore, non più tardi del
3 novembre prossimo venturo, apposita domanda in carta da lire 0 50,
unendovi il diploma di libero esercizio della medicina e chirurgia e

tutti gli altri titoli che i concorrenti crederanno opportuni.

Il Nord di Brusselles del 15 ottobre pubblica una lettera da Pietro-

burgo nella quale è detto che in Russia non si fanno alcuna illusione

sul risuhato degli sforzi, più o meno sincert, della diplomazia per

riuscire, nella questione bulgara, ad una soluzione soddisfacente per

il governo russo. La Porta, dice la corrispondenza, continua a rispon-
dere al gabinetto di Pietroburgo con controproposte unicamente per-

chò non si supponga che essa voglia impedire qualsiasi soluzione.

Lo Scoboda, giornale ufficioso di Sofla, dice che il rieultato delle

elezioni ò una prova che la ßulgaria è capace di avere una vita po-
litica indipendente e che questo fatto merita di essere preso in con-

siderazione dalla diplomazia la quale si arroga abusivamente il diritto
di pronunciarsi sui destini dei piccoli paesi. Eccondo lo Svoboda, la
Turchia dovrebbe insistere presso le potenze perchè riconoscano il

fatto compiuto.
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Abbiamo già annunziato che il signor Chamberlain si è recato nella

provincia d'Ulster'per pronunciarvi dei discorsi sul pericoli che cor-

rerebbe 11 Ilegno Unito se si accordasse all'irlanda l'autonomia che

reclama il partito parnellista.
Nel suo primo discorso tenuto a Alfast, il signor CIlamberlain so-

stenne, tra nitro, che i verdetti favorevoli ottenuti dal signor Parnell,
sono stall strappati al paese grazie ai procedimenti di intimidazione

della lega nazionale, e che è dovere del governo di far cessare que-
sta pressione illegittima.
Nel suo secondo discorso pronunciato il 13 ottobre, 11 signor Cliam-

berlain lia parlato lungamente della sorte che sarebbe riservata al-

l'Ulster protestante ed orangista so l'home rule fosse accordato alla

Irlanda. Il signor Chamberlain .disse che, ripetute volte, ha invitato il
signor Gladstonc a dielliarare se consentirebbe di dotare questa pro-
vincia di un'organizzazione politica particolare per sottrarla alla ti-
rannia che vi eserciterebbe una Camera irlandese composta in gran
parte di cattolici. Il signor Gladstone, aggiunse l'oratore, lia sempre
evitato di rispondere a questa questione; esso non può risolverla
che infrangendo i suoi principii separatisti, o scontentando le nazio-
zionalità che reclamano per l'irlanda un regimo unico. Ora, l'Ulster
che ha dietro di sè un passato glorioso di lotte per il mantenimento
dell'unione coll'Inghilterra, non pot-obbe lasciarsi ridurre ad occupare
un posto secondario nel piccolo Regno che il signor Parnell aspira a

costituire ed a governare. L'energia ed il buon senso della popola-
zione orangista salveranno l'Ulster da questa calamità.
Le parole del signor Chamberlain vennero accolte naturalmente con

entusiasmo da un uditorio clie si componeva quasi tutto di prote-
sienti.

SI annunzia da Belgrado alla Politische Correspondenz di Vienna
che 11 governo di Serbia ha incaricato il signor Novakovich, suo rap-
presentante a Costantinopoli, di fare delle pratiche energiche presso
la Porta perchð sia ristabilita la sicurezza lungo i confini serbo-alba-
nesi. 11 signor Novakovich dovrà insistere presso il governo turco

perchò prenda dello severe misure contro le continue violazioni dei
conflui da parte degli arnauti.

Il corrispondente dello Standard a Costantinopoli annunzia che sir

C. Dilke ð stato invitato a pranzo a Ÿildiz Kiosk. Durante il pranzo
il sultano avrebbe parlato esclusivamente della questione egiziana.
Pure manifestando le sue simpatie personali per la Corona ed il po-
polo inglese, Abdul IIamid avrebbe dichiarato che riteneva assoluta-
mente necessario che l'Inghilterra sgombrasse l'Egi:to. 11 sultano

avrebbe aggiunto che dep!orava clie le circostanze non abb ano per-
messo che si riuseisse ad una solutione soddisfacente negli ultimi

negoziati, ma che sperava clie un- accordo si conelliuderà prossima·
mente tra i due governi.

11 Times dice che i consoli esteri a Ianina temono 10 scoppio di
una rivolta in quel!a citla to seguito all'applicazione della nuova legge
militare elaborata da Goltz pascià e sanzionata dalla Porta.
Prima che esistesse questa legge, la città di lanina non forniva

clio sei reclute all'anno, mentre ora deve fornirne ottanta. La popo-
lazione parrebbe decisa di opporre una siva resistenza a questo au-
mento che essa non trova giustill ato in tempo di pace.

Si tekpria da Madrid, 14 ottobre, al Temps di Pa.rigi, che i rap-
present..nl edia Spagna a'l'estero hanno comunicato per telegrafo al
gabinetto ci Madrid che tuue le potent.e riconoscono il diritto della

Spágna di prendere tutte le misure preventive che può esigere la

situazione del Alarocco. Parecchi governi avrebbero anzi dichiarato
che accetter6Lbero, all'evenienza, un intervento della Spagna, Ina

della sola Spagna.

L'Ailgemeine Zeitung di Vienna pubblica, relativamente al Marocco,
ttna lettera del noto Tiaggiatore africano, signor Oscar Lenz. L'autore

della lettera parla della presente situerione del Marocco, e dice che a

suo avviso, qne!!'impero deve la sua indipendenza e la sua fortunata

resistenza all'a.fluenza europe:, alla gelosia delle grandi potenze e spe-

cialmente a!i'abiltà del precedente ministro britann·co, sir Drummond
Hay. Il signor Lenz atTerma che, parecchi anni sono, quando egli
viaggiava nel Marocco, l'infhienza delfinghilterra era preponderante in
quel paese e che il consig!!o di sir John era sempre ascoltato dal

defunto sultano. Il sig. Lenz aggiungo che, durante il suo soggiorno
nel Alarocco, nel 1880, correva pure la voce che il sultano fosse gra-
Vemente ammalato o .che le dicerie più fantastiche circolavano sul suo
conto. E siccome la notizia della sua morte si ripete ora con tanta

insistenza, 11 signor Lent è inclinato a crederla vera.

Il signor Lenz aggiunge non essero atlatto impossibile che, nel
caso della morte del sultano, delle perturbazioni vengano provocate
dai pretendemi, ma che ció occadrà soitan o nell'interno ove non si

trovano europei. A suo an iso le potente spediscono delle navi da

guerra a Tangeri unicamer.te per sorvegliarsi Puna e l'chra e per

impedire clie una potenta qualunque crei un fatto compiuto per ri-

-muovere il quale si richiedereb'oe un potente apparato diplomatico.
11 signor Lenz, da ultimo, d:chiara assolutamente impossibile che

una potenza europea conquisti 11 Marocco; dice che le truppe indigene
e la popolazione estremamente f.matica non sono da disprezzarsi e

che quindi anche se esse non fossero in grado di resistere ad un eser-

cito regolare, qualunque potenza si troverebbe ne!Pimpossibilità di

occupare 'tutte le città cd i maggiori centri dei paese. L'unico og-

getto di un'azione 'mi!itare potrebbe essero il sequestro dello citta

lungo 10 coste; ma siccome nessuna po:enza potrebbe permettere
all'altra di occuparle, la dimostrazione nasale nel porto pittoresco di

Tangeri non avro, probabilmente, nessuna conseguenza.

TELEGRAMM1

(AGENZIA STEFANI)

FIRENZE, 17, - Stasera, alic 9 43, à giunto il Prinäipe Amedeo e

fu ossequiato alla stazione dalle autorità.
S. A. B. riparte a!!e 10 45 per floma.

CATANIA, 17. - Stamane, i volontari d'Afflea sono partiti, salutati
alla stazione dal generale Scala, dall'ullicialità e da numerosa folla clie

li acclamava.

PEltUGIA, 17. - Oggi ò partito il drappello dei cacciatori d'Africa,
salutato alla statione dal colonnello e dagli uffl:iali del 70 reggimento
fanteria.

SPEZIA, 17. - Stamano, i volontari d'Africa, apparicnonti al 38a

reggimento fanteria, sono partiti.
Gli ufliciali colla musica del reggimento li accompagnarono a!!a

stazione.

Stasera, giungeranno qui e vi pernotteranno tre drappelli di vo-
lontari d'Africa, provenienti da Novara e Torino, c proseguiranno do-
mattina per Iloma.

MILANO, 17. -- Stamane, alle ore 0 50, 6 giunto il principo Gu-

glielmo, Oglio del principe ereditario di Germania. Scese al ristorante

della stazione e ripard alle 8 15 per Baveno, ove arriverà puro sta-

sera, alle 7 3û, il prian:pe Enrico.

13AVENO, 17. - Oggi a mezzogiorno arriva il principe Guglielmo
e stasera il principe Enrico.

Alloggeranno all'Ilûtel lictlecue.
DAVENO, 17. --- Domani, per la ricorrenza dl gencliaco del pr¡n-

cipo creditar;o di Germania, vi stro festa di famiglia o!!a Villa Clara

e nella serata illuminazione del paese e del Lago, musica o fuochi

artliciati. Such presentato al principe dai notabili del paese un Adrum

con una dedien di ossequio.
SUFIA, 10. - Nelle elezioni municipa'i di oggi, la lista del governo

passò a gr ande maggioranza. L'ordine non fu turbato.

LONDILk, 17. - Secondo il corrispondente viennese del T¡mes un
ministro austriaco, parlando del convegno fra il principe di Bismarck
e l'onorevolo Crispi, disse :
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« Il principe dichiarð che era pienamente soddisfatto. E¿If e l'ono-
revole Crispi s'intesero di primo colpo. Per ripetere le stesse parole
tiel cancelltere, la Germania può ora contare completamente sulla ami-
cizia dell'Italia. L'alleanza fra Roma o Berlino è ora così solida, sog·-
giunse il ministro austriaco, che la Russia è condannata ad una poli-
tica di inazione.

LONDRA, 17. - Si telegrafa da Sofla al Daily News: « Nel suo
ultimo colloquio cogli agenti diplomatici esteri, Stamboloff manifo3tð
grandissima flducia nella situazione politica. €onstatò che la Turchia
continuava a mantenersi sulla riserva, ricusando così di lasciare la via
libera alla pressione che la Russia vorrebbe eserc¡tare sulla Bulgaria ».
PORTO SAID, 16. - Il piroscafo Singapore, della Navigazlone ge-

nerale italiana, prosegui feri per Napoli, proveniente da Suez e Aden.

TANGERI, 17. - Secondo notizie trasmesse da Mcquinez agli agenti
politici inglese e italiano, lo stato del Sultano continua a migliorare.
Le not:aie ricevute tia altre legazioni sono contradditorie, mettendo

persino in dubbio che i ministri marocchini possano vedere il Sultano.
POftTO SAID, 10. - Il piroscafo Ralfaele Rubettino, della Naviga-

zlone generale italiana, proveniente da Napoli prosegui ieri per Suez
e Aden.

SUEZ, 10. - Il piroscafo Palestina, della Navigaziono generale ita.
liana, proveniente da Napoli prosegul ieri per Massaua.

NOTIZIE VARIE
Visita del Duca d'Aosta all'ospedale Maria Vittoria. - Log-

giamo nella Gazzetta Piemontese, in data di Torino :

Luned), 10 corrente, alle ore 2 pom, S A. R. il Principe Amedeo,
in forma privatissima, volle visitare in tutd i suoi particolari il nuovo
ospedale, di cui fa primo e munitico protettore. Accompagnato dalla
sua Casa civile, fu ricevuto all'ospedale dalla Direzione dell'Opera e

da tutto il personale sanitario ed amministrativo L'illustre presidente
duca di Saitirana ed i sanitai-i direttori lo informarono di tutto,
avendo Sua Altezza voluto conoscere ogni cosa di partinenza all'Opera
caritativa. Dai registri della nuova istituzione alle stante dei ricor e-
randi, dai letti di oporazione agli arnesi di cucina, dall'armamentario
al laboratorio chimico e microscopico, dall'alloggio dei medici interni
a quello delle suore di carità; insomma, dall'alto al basso, ogni an-

golo, ogni camera, ogni sala, ogni attrezzo, ogni strumento....... tutto
volle esaminaro e di tutto s'informò per l'uso, 10 scopo, gli effetti, con
quella flne perspicacia e quel vivo interessamento che ò nel carattere
dei nostri Principi. Dal professore Notaro, cui si rivolse in modo
speciale, volle sapere il genere di malattia, la natura delle operazioni,
gli esiti, l'importo delle spese occorrenti, il modo di funzionare del-
l'Opera, l'indirizzo scientillco della medesima, ecc., ecc.
La visita durð circa clue ore, e nel congedarsi manifestò la sua vt-

Vissima soddisfazione pel modo in cui ò riuscita questa nuova flian-
tropica istituzione, e ne esternò a tutti 11 suo completo gradimento A
comprova del che, incaricò il presidente, duca di Sartirana, di far
sapero al Comitato direttivo la sua nuova compartecipazione, creando
por sè e per i tre suoi augusti figli quattro letti di fondazione per-
petui; munillco dono che si può calcolare del valore di lire 60,000
Ad atto di così alta e benefica munificenza, il Consiglio direttivo non

ebbe che a porgere a S. A. i sensi della più viva gratiiudine, accom-
pagnantloli dalle benedizioni dei beneticandi, dalla speranza e dalla
fede che non pochi fra i nostri facoltosi cittadini vorranno seguire il
nobilissimo esempio.
Cosi fu inaugurata la nuova Opera di car:tà, e ieri venne iniziato

nelle sue sale quel lungo e paziente lavoro tti intima assistenza clie
varrà a sollevare non poclii miseri ed a sanare ben gravi malattfo.

Telegramma meteorico de1PUticio centrale di meteorologia
Roma, 17 ottobre 1887.

In Europa pressione elevatissima sulle isole britannicfie, alquanto
bassa (752) all'estremo nord, elevata generalmente altrove. Valenzia
778, Zurigo 772.
In Italia, nelle 24 ore, barometro salito dovunque, 10 mm, sull'Ita-

lia superiore, 3 al sud.; pioggie fuorchè al nord; venti qua e là
forti intorno al ponente; temperatura ancora diminuita e molto bassa,
minima sotto zero ad Aquila.
Stamani cielo sereno sul versante tirrenico e qua e là al sud co-

perto o plovoso sul medio e basso versanto adriatico; Tenti del 4©

quadrante forti sulla penisola Salentina, a Favignana, generalmente
freschi altrove; barometro a 768 a Domodosso,\a, a 764 a Palermo,
Napoli, Agram, a 762 a Lecce.
Mare mosso od agitato.

Probabilità:
Ancora venti del 4 quadrante, freschi a forti al sud, deboli al-

trove; cielo generalmente sereno fuorelië penisola salentina; bassa

temperatura; mare agitato lungo le coste meridionali.

OSSERVAZIONI METEOPOLOGICHE
FATTE NEI. ÍlEGlo OSSERVATORIO DEL COLLE0lu RONANO

u, eloamo 17 oTTonas 1887.

Il barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare.

L'altezza della statione sopra il livello del mare è di metri 49,05.

Barometro a mezzodi = 761,2

¼assimo = 14,9
Termometro centigrado .

Minimo = 5 0

fielativa ==. 51
Umidità media dsl giorno .

Assoluta - 5.51

Vento dominante : N moderato.

Stato del cielo: sereno.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGA

Roma, 17 ottobre.

Stato Stato TEMPERATenA

SThzioni del cielo del mare
8 ant. 8 anL Massima Minima

Se!!ar.c .
.

. . . . li2 coperto - 0,8 0,5
Domodossola. . . . coperto - 14,0 5,4
hillano. . . . . . . . 3;4 coperto - 11,4 4,1
Verona . . . . .

. serene - 10,4 5,0
%nezia. . . . . . . 114 coperto calmo 11,2 4,0
Torloo . . . . . . . 1¡2 coperto -- 13,6 3,4
Messandria. . , , . 3.4 coperto - 11,8 9,8
Puma. . . , , . . . 114 coperte - 0,5 1,5
dena

. . . . . , 1¡4 aoperto - 8,1 3,5
Genova . . . . . . . sereno calmo 13,8 8,8
PeriL . . . . . . . . 1:4 coperto - 8,6 4,5
Pesaro

. . . . . . 314 couerto agitato 9,9 5,8
Porto Maurizio. , «

sereno legg. mosso 17,0 5,9
Firenze

. . . . . , ,
172 coperto - 0,5 3,2

Grbino . . , , . . . 1:2 coperto - 0,6 0,4
ancona . . . . . . , coperto molto agitato -

-

Livorno. . . . . ,
sereno mosso 10,5 4,5

Perugiû . . . . . . . 112 coperto - 8,8 3,4
Camerino . . . , , . piovoso - 7,2 1,0
Portoferraio. . . . . sereno mosso 14,0 0,0
Chieti . . . . . . . , coperto - 12,0 0,G
Aquila. . . , , . . . 112 coperto - 7,2 1,1
Roma . . . . , . . .

sereno - 13,0 5,6
a.gnone . . . . . . . 314 coperto - 6,8 0,0
Foggia . . . . . . . piovoso - 15,4 8,8
Bari. . . . . . . . . coperto legg. mosso 16,2 8,4
Napoli. . . . . . . . 114 coperto cálmo 14,3 8,0
Portotorres. , . . li2 coperto agitato - -

Potenza . . . . . . . 3¡4 coperto - 10,2 1,4
Lecco . . . . . . . , piovoso - 21,0 8,9
Cosent.a. . . . . . . 3¡4 coperto - 17,2 0,6
Cagliart . . . . . . .

sereno calmo 21,0 8,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . i¡2 coperto agitato 20,3 13,0
Palermo. . . . . . . 3¡4 coperto mosso 21,0 8,4
Catania . . . . . . .

sereno calmo 24,0 13,ß
Caltanissetta . . . . sereno - 16,5 4,8
Porto Empedocle ,

sereno agitato 19,8 13,4
Siracusa. . . . . . . 1¡2 coperto legg. messo 22,5 14,0
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Listino Ofuciale della Borsa di commercio di Roma del di 17 ottobre 1887.

VALORI Pum
sonumrro PRazZI m CONTAlm

AMMP.88I A CONTRATTAZIONE IN BORSA o momNA.M

Lorso meu.

Detta 8 prima gnda . . . . . . . . . . . . It ottobre 1887 - -

0/0 eeconda grida . . . . . . . . . . . id. - - 65 20
Certineati sul Tesoro Emissione 18ò0-ô4. . . . . . . . . id. - - , a 98 20

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . . id. - - > > *

Prestito Romano Blount 5 0|0 • • • • • • • • . . . . id. - - > > 97 20
Dotto Rothschild 5 0|0 . . . . . . . . . . . . . . i* giugno 1887 - - > >

Ohbligazioni munielpali e Orodite fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . i luglio 1887 500 500 * *

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . . i* ottobre 1867 500 500 m >

Dette 4 i seconda emiesione. . . . . . . . . , id. 500 500 > >

Detto 4 terza emissione. . . . . . . . . . . id. 500 500 > a 490 > \

Obbligazioni C to Fon<iiario Banco Santo Spirito . . . . id. 500 500 a 472 > :
Dotto Credito Fondiarie Banca Nazionale. . . . . . id. 500 500 > > 480 *

Axiont Strade Perrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .

i* luglio 1887 500 500 m a 802 >

Dotte Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . , . . . . id· 500 500 y 622 >

Dette FGITovie Sardo (Preferenza) . . . . . . . . . .
id• $50 250 s

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2" Emisa. . . i' ottobro 1887 500 500
Azteni Raneke e §ocietà diverse.

Azioni Banes Nazionale. . . . . . . . . . . . . . . i* luglio 1887 (000 750 , y $175 s

Dette Banca Romana . . . . . . . . . , , , , . .
id. 1000 1000 > > >

Dette Ranca Generalo . , , . . . . . . . . . . . ,
id- 500 250 > • >

Dotte Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id- 500 250 a > >

Detto Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . id. 200 200 a a 5% >
Dette Banca Industriale o Commerciale . . . . . . . . i' ottobre 1887 500 500 > a >

Dette Banca Provinciale
. . . . . . . . . . . . . .

t• aprile 147 250 250 y a 283 Þ

Dette Seeloth di Credito Mobiliare Italiano . . , , . ,
, i* luglio 1887 500 400 y 1032 >

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

id- 500 500 y > 587 a

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gas . . . . ,
l' gennaio 188T 500 500 m > >

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .
id 500 433 a >

Dette Socioth Acqua Marcia . . . . . . . . . . . .
i' l¤glio 1887 500 500 a > 2245 >

Dette Società Itahana per Condotte d'acqua . , , , , , ,
id• 500 250 a > >

Dette Societh Immobilíare . . . . . . . . . . . . , id· 500 280 > • •

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . ,
id· $50 250 a > 289 >

Dette Societh Telefoni ed a licazioni Elettriche • • • • • 100 (00 > a >

Dette Società Generale per illuminaziono . . . . . . .
i* genn$io 1886 100 100 m > lii *

Dette Socioth Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .
id 250 250 > ,

- 310., >
Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . , ,

l' luglio 1887 250 250 a a i *
Dette Societh Fondiaria nuove . . . . . . . . . . . .

- 150 45 , y ! 34ô »

Dette Società delle Miniero e Fondite di Antimonio . . , .
15 ottobre (887 250 250 > a >

Dette Società dei Materiali Laterizi . , , . . , , . , ,
id- m 250 a >

Azioni Noeletà di assieurazioni.
Azioni Fondiarie lneendi

. . . . . . . . . , , , . .
i' gennaio i¾ 500 100 , , 520 s

Dette Fondiario Vita . . . . . . . . , , , , . . .
id· tõ0 125

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 010, Emissione 1887 . . . . . • •

- 500 500
Obbligazioni Boeieta Immobiliare . . . . . . . . . . .

i' ottobre 1887 500 NA 5
Detto Società Immobiliare 4 0|0 · · · · · · , ,

id• 250 26)
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

-

Dette Societh Strado Ferrate Meridionali. . . . . .
i* ottobre 1887 500 500

Detto Socità Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .
-

Dette Societa Ferrovie Sarde nuova Emissiono 3 0|0 •
t• ottobre 1887 500 500

Dette Societh Ferrovio Palermo-Marsala-Trapani. . .
-

-
- a

Buoni Meridionali 6 0/0 • • • • • • • · • • • • • • •
- 500 500 >

Titoli a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . . i' ottobre 188ô 25 25 > > a

Soonto C A MB I Pazzzi Panzzi Pazzzi
Pressi in liquidazione:MEDI TATTI NOMINALI

Rendita ItalÌana 5 010 l' grida 99 52 ½. 99 55, fine corr.

3 0/g Francia . . . . . 90 g. » > 99 82 I/, Az. Banca Romana 1290, 1285, 1282, 1270, fine corr.
Parigi . . . . . . cMyues > > > Az. Banca Generale 708 ½, 708, 707 %, fine corr.

4 0|0 Londra. . . .
. .

i 90 > > 25 31 Az. ßanca di Roma 950, 919, fine corr.
Vienna e Trieste

) c90 g a > >
Az. Banca Industriale e Commerciale 773, fine corr.

Germania . . . . i
90 g. > > > Az. Soc. Romana per l'Illumin. a Gaz 2005, 2006, 2003, fine corr.

) cMgues » > a Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 511, fine corr.

Risposta dei premi. . . . 28 Ottobre
Prezzi di Compensaziono
Compensazione . . . . . .

29 id.
Liquidaziono. . . . . . . . 31 id.

Secnto di Banca 5 ½ 0/0. - Intereaai sulle anticipazioni

Az. Soc. Immobihare 1241, fine corr.
Az. Soc. Fondiaria Italiana 374, 379, fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 15 ottobre 1887:

Consolidato 5 0/0 Lire 99 262.
Consolidato 5 0 0 senza la cedola del semestre in corso lire 97 092.
Consolidato 3 0 0 nominale lire G3 812.
Consolidato 3 0/6 senza cedola id. lire 62 520.

Per il Sindaco : CATACEPPI. V. Taoccur, presidente.
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Congregazione di Carità di Ravenna AMINISTAZIONE PROVINCIALE DI COSENZA

AVYISO D'ASTA a termini abbreviati. AVVISO di seguito deliberamento.

Appatto per la fornitara del vitto, combustibili ed illaminazione
A seguito dell'incanto tenutosi il giorno 11 corrente mese in qur sto uflicio

amministrativo provinciale, giusta l'avviso d'asta del di 16 settembre p. p.
per i Ospedale di ß. Maria delle Croci, ed «>messo brefotrojio l'appalto dei lavori di nuova costruzione del 3' tronco della strada provinciale

0• N. 94 dal flume Bisirico a Pedirigliano della lunghezza di metri 3104,96 per
Ad un'ora pomeridiana di lunedi 24 ottobre corr. nella Residenza di questa la preventivata somma di L. 175,000 pagabile all'impresa fra anni sei giusta

Congregazione di Carità e dinnanzi al sottoscritto si addiverrà colle norme come ò stabilito nell'articolo 57 del capitclato speciale, venne deliberato per

portate dal vigente regolamento di contabilith generale dello Stato 4 mag.
la presunta somma di Lire 155,750,00 dietro ottenuto ribasso di L. 11,00 per

gio 1885 e col metodo dei partiti segreti recanti il·ribasso di un tanto per cento su quello di stima.
ogd giornata di presenza presunta nella somma di lire 0,75, all'incanto per Il termine utile (fatali) por rassegnare, offerto in diminuzione della détta

l'appalto summenzionato. presunta somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al
Percið eoloro che vor.ranno attendere a detto appalto, dovranno presentare ventesimo e dovranno essero accompagnate da certificato di seguito deposito

le loro offerte, estese su carta bollata da una lira, debitamente sottoscritte nella cassa provinciale della cauzione provvisoria, e certificati prescritti ecl
e suggellate. La fornitura sarà quindi deliberata a colui che risulterà il mi. suddetto avviso, scade col mezzogiorno del di quattro novembre prossimo.
glioro offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato superato o rag-

Tali offerte saranno ricevute nel suddetto uflicio amministrativo.

giunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ufficiale. Ovo più di un'offerta fosse presentata sarà preferita la migliore, o se eguali,
ATVertenze. quella rassegnata pr:ma.

i' Nell'ufficio della Congregazione trovansi visibili il Capitolato d'oneri 12
Cosenza, 18 ottobre 1887.

corr. e le tabelle dietetiche che dovranno formare parte integrale del con- Il 2.* Segretario

tratto.
1738 dell'Ufficio Ammin. Provinciale: OWSEPPE DE Frona

2' Oli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno esibire :

a) un certificato di moralita rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal. (2' pubblicazione} cenzo, Pietro, Lucia, Antonio, Giulia

l'autorità municipale del luogo di domicilio del concorrente; .

AVVISO. e ocado la a n uliearneddidR ma

b) un attestato della detta autorità rilasciato da non più di sei mesi com. Svincolo di carte11a.

provante la solvibilità del concorrente e la sua idoneith ad assumere e con, I signori Vito Siciliani, coniugi Gia-.
Descrizione d i fondo,

durre la impresa di cui si tratta; cCi D'A me Marieetta Sricilriaani e n2 i bTearrLno in raitoCrer dnh dilia
c) la ricevuta della Cassa della Congregazione dalla quale risulti del fatto nonchè la signora Raffaella Martucci 3 40, pari ad are 31, mappa sez. S•,

deposito interinale di lire 2,500 in numerario o in cartelle del debito pubblico fu Damiano, domiciliati e residenti in n. 105,
dell'estimo di scudt 16 5ò, gra-

dello Stato al valore di borsa nel giorno del deposito. Si avverte che non sa Bisceglie, tutti quali eredi del loro pa.
yato del tributo di lira i 29.

.
ranno accettate offerte in contanti o in altro modo. dre, suocero e marito rispettivo signoi. La vendita avrà luogo m un sol lotto

3' La cauzione deñaitiva é ùssata nella somma di lire 5000 in numerario ea o notcarr ci ani d to aMmo zo 6e l'incaulÎrsa a erto sul prezzo di

od in cartelle come sopra• sentavano il 9 luglio del corrente Ordina ai creditori di presentare le
4' La durata dell'appalto è di un anno decorribile dal primo gennaio a anno. ai sensi dell'art. 38 della legge loro domande di collocanone entro 30

tutto 31 dicembre 1888. sul notariato, domanda al Tribunale giorni dalla notifica del presento.

So 11 deliberatario dovrà nel termine di giorni cinque successivi a quello vile dedoradni encdartnel a a t r
Frosi

Bartoli V c amnce iere,
della definitiva aggiudicazione stipulare il relativo contratto· intestata al detto signor Mauro Sici- Per estratto conforme da inserirsi,
6' 11 termine utilo per presentare ofYerte di ribasso sul prezzo deliberato, liani, o vincolata ad ipoteca per la NicoLA avt. DE ANGELIS pf00.

non inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni cinque decorribili dalla malleveria prestata da esso notaio per

data dell'avviso del seguito deliberamento. l'esercizio del notariato istesso. (2' pubblicazione)
T Tutte le spese inerenti all'appalto indistintamente o quelle di registro

Detta cartella dell'annua rendita di AVVISO.

Raave
' pes e o a. e r ne Ca h esnownotcaheo i c arra usemo

11 R. Delegato straordinario: MAZZAROLLI E cipó per ogni etTetto legale e ian o a s

n ug ie I la e uc

1780 Il Segretaria: M. MAGGETTI. ÎfüDI, 2 ottobre 1887•
e guattro flgli minorenni a nome Ma-

11 procun:tore rianna, Francesca, Antonio e Rosa

MTILHiCÎpiO (li ŸOTOli 1551 PANTALEO hÍONTERIS1- Calabf6SO.
La di lui moglie domiciliata in Pe-

(26 pubblicazione) scocostanzo, ha domandato lo svincolo
Si rende noto al pubblico che mercoldi 26 ottobre corrento alle ore dieci SVINCOLO DI MALLEVERIA della cauzione per la rendita di lire

antimeridiano nella sala di detto Municipio avra luogo il primo esperimento Notante. ottantacinque annue, prestata da esso

d'asta per l'appalto del dazio di consumo governativo e comunale durante Nigra Zenone Teresa e Vittoria mo, notaio_ per garanzia della sua profes-
l'anno 1888 pel vino, vinello, mezzovino, posca, agresto ed aceto. glie di Chiarino Alfredo, sorelle, fu stone m data 20 dicembre 1862 depo-
L'incanto seguirà ad estinzione di candela sulla base di L. 10300, e non si notaio Giovanni, residenti in Merce, si ta nella Cassa dei Depositi e Pro-

farà luogo ad aggiudicazione senza il concorso di due offerenti. nasco, con elezione di domicilio in s i almonpa Št a osto 188"

Gli aspiranti dovranno esibire idonea sicurth solidale e fare il deposito di Yare via alestrCop a, anno pereeSse Il cancelliere del TI'ibunnlo
lire trecento in conto delle spese degli atti, le quali andranno per intero a tato domanda a questo Tribonale onde 1554 Loral AIEzZATI.

carico dell'aggiudicatario defin¡tivo. ottenero autorizzato lo svincolo della .

Gli atti e documenti relativi alla riscossione del dazio suddetto sono visi- malleveria che il loro genitore aveva (2· pubblicazione)
bili nella segreteria comunale, nelle ore d'uflicio di ciascun giorno. dovuto prestare per l'esercizio del no' AVVISO.

tariato, e rappresentata da un certifi-
Veroli, 18 ottobre 1887. cato del Debito Pubblico della rendita

Si fa noto al pubblico che col giorno
1758 11 Segretario civico: GIUSEPPE TODINI· di lire O annue, ed hanno pur richie-

18 novembre prossimo, Innanzi la se-

sto il suo tramutamento in rendita al conda sezione del Tribunale civile di

COMLTNE DI CEPRANO portatore.
Iloma, ad istanza della signora Caro

Ivrea, i' ottobre 1887.
lma Nicolini ed in anno di Raffaele

.

Fabi, si procederà alla Vendita giudi
Avviso d'asta per secondo incanto. 1514 Caus. PmTRO COPPA. ziaria, con 10¡i0 di ribasso, di una

Essendo rimasta deserta l'asta per l'aggiudicazione del taglio Bosco Selva (2* pubblicazione) 1731 vigna e canneto, siti nel territorio di

Piana di cui all'avviso inserto nella Gazzetta U//tciale l' corr. n. 231 R. TRIBUNALE ClVILE E CORREZ· SRœL ·enzo, a gan'at icn m ppa c n

Si fa noto: di Frosinone· meri 1511-A, 1768, 1776-A; e l'incanto

Che il secondo esperimento avrà 1::ogo il 3 novembre prossimo alle ore 3 11 cancelliere del suddetto Tribunale, si aprirà sul, prezzo di stima ribassato,
rende noto, che all'udienza che terrà di 10[i0, cioe su lire 253 44.

pomeridiane• lo stesso Tribunale il giorno 18 novem- Detto immobile è gravato da imposta
L'asta si aprirà sul prezzo di stima di liro 24,264:30 ed il taglio e vendita bro 1887, ore 11 act., avra luogo la erariale di lire 3 99 e da un annuo

verrà aggiudicato presentandosi anche una sola offerta. vendita del fondo in appresso descritto, canone verso la casa Colonna di Jire

Il termine utile per presentare le offerte di aumento non inferiori al ven. esecutato ad istanza del Domanto dello i 75.

tagimo dei prezzo di aggiudicazione, scade alle ore cinque pomeridiane del i e
'drapcesen to dal delnatobenta caLl bLnrdo odrigidnalLe ebpun laeto nella-

apsembre• danno di Orsini Vincenzo e Pagliel Roma, li 14 ottobre 1887.

Dalla residenza municipale di Ceprano, li 17 et obre 1837 Luisa,_ quest'ultima come rappresen- Il procuratdrK

15 H Segretario comunale: A. CORDELLA. tante i di lei minori figli Orsini Via- 1733 GosTAvo IIIcch
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RECLUSOIMO MILITARE DI SAVONA

Avviso d'Asia per primo ineanto. ·

Si fa noto che nel giorno 4 novembre 1887, alle ore 9 antimeridiane, si procederà in Savona, presso questo Slabilimento, avanti al signor maggiero
Comandante, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste occorrenti per l'anno 1888.

Quantità occorrento o
al Reclusorio militare IMPORTI Importo e

INDICAZIONE DELLE MATEIIIE
cia cun

di Savona di aeta parziali

1 Acciaio in verga Beuther, spessore milUmetri È X 20, la qualith
2. Acciaio fuso in.Verga assort1to, quelltà inglese . . . .- .

3 i Acciafo in nastro por molÍe, di ottima qualità . . . . . . .

4 Bandelle di feiro di Svezia, larghezza millimetri 40, lunghezza me.
tri 1 05, spessore dal 12 a 14 decimillimetri, 1a qualità . . .

5 Bolletto con tpsta per calzatura, lun¿,hezza inferiore a milllm. 25
6 Bollette d'acciaio a punta per imbastire calzaturn, lunghezza mm. 30
7 Bollette smentate per calzatura, lunghezza millimetri 20. . . .

8 Bollette di ferro da ribadire (per gavette di lätta) d'ottima qualità,
del diametro di millimetri 5 da N.250 per ogni.cento grammi

9 Chiodi di ferro a puntaessortitt, di buona qualità e di ferro dolce
10 Chiodi da legname, della lunghezza di millim. 61 a 100, di buona

qualità e di ferro dolce
11 Ferro in verga assortito (d'Aosta). la qualità, assortito . . . .

12 Ferro in verga tondo (Best), di la qualità ,

13 Ferro in verga di Svezia di primissima qualità, assortito . . .

14 Ferro in lamiera sottile d'Aosta, spessore inferiore a millimetri i
1.5 Ferro in filo mezzano, diametro milk 2,5 a 2,7 (cotto) . . . .

10 Ferro in 1110 mezzano, diametro mill. 3,1 a 3,2 (cotto) . . . .

17 Ferro in filo mezzano, diametro mill. 1,9 a 2 (crudo) . . . .

gg Lesine da cucire, senza manico, assortite, della miglior qualità e
d'acciaio inglese . . . . .

19 Ottone in lamiera sottile, spessore decimill. 2,5 a 3 . . . . .

20 Ottone in lamiera mezzana, spessoro decimill. 9 a 10 . , . .

21 Ottone in filo mezzano del diametro millim. 2,4 a 2,5 . . .

99 Ottone in filo sottile deilùmeri 10, 12 e 14 . . . . .

Punte di filo di feiró mezzone unghezza da mill. 21 a
.

24 Punto in filo di ferre,pletokr ghezza da Intil. 10 a 29 . .

25 Punte di filo di ferro 'mezzane, lunghegza sup. a lmill.
26 Perni di feÑ ieŸcerchi da:mastelfo . . . . . . . .

27 Perni gross17dt ferro coli tãsta boini>aidi . . . . . . . .

28 Perni mezzini di terro dn testa¶ldrin. . . . . . . . .

29 Perni piccoff di ferro-con testq-bombata . . . . . . . .

30
Piombo in pani l' quellthi. . . . . . . . . . . .

31 Rame in filo,essorttto, 19 qtiallth . . . . . . . . . .

32 Rosetto di ferré doleey14 qualità . . . . . . . . . . ;

gg Saldatura a f9rte i la quauth . ,. , , , . . .

34 Stagno purõ (ti päril, Bânkn21 qtialith . . . . . . .

35 Tubo d'ottöne, diametró esterno,piillim.13,4, speas to decimIl 8
30 Vai da legnamfilsãòriiti ä testa, tonda e plana. . . .

27 Viti da legnamý, larghezzaimillim. 2, 4 7 o 9 ccn testa tonda e

gg Zinco in pan 19 quallth,21a fuitoili . . . . . .

39
Latta doppia Chartoof6Béiti diniens. eent 2 X 1(de11olspes-
sore di decim; 6 Titold:DXXX . . . . . .

40 Latta doppta Charcool Best, illinens céntim: 84 X 32 dellospes·
sore di decim, 6,-Titólo DXXX . . . . . . .

41 Latta doppia Charcool-liest dimens, ritim SIX76,"d lo s¡ies-
sore di decim. 4 a 4,2, Titolo IX . . . -. ..... . . ., .

4g Latta doppla Charcool Best, dirnens. mill. 355 X 510, delIÑ spes-
sore di decim 4 a 4,2, Titolo IX . . . . . . . . . .. .

4; Latta sempli e Charcool Best, dimens. mill. 3õ5 X 510, dello spes-
sore di decim. 2,5 a 3; Titolo IX . . . . . . . . . . .

Kilog -

Num. 1500 -

Kilog. 70 40
» 10 10

80 45

» 10 ·-

> 60 -

> - 30
» 700 60
» 50 100
» 3500 -

- 15
700 -

600 -

> 470 500

Num. 300 -

Kilog. 70 -·

223 10 r
140
12 .-

1. ygg 50
- 10
-- 10
80 -

Con 15 -

131 -

417 -

Kilog. - 100
15 -

Copa .

Kilog. 30 -

00 300
35 -

60 -

10
3 -

Fo 106 -

1807 -

400 -

35()0

> - 10000

20 20 44 >

15 33 »

10 00 30 >

1500 0,40 600 >
110 1,25 187 50
20 1,25 25 »

125 0,60 75 »

10 1,25 12 50
60 1,00 60 >

30 1,00 30 »

760 0,40 304 »

150 0,46 69 »

3500 0,46, 1610 >
15 0,80 12 >

700 0,85 595 »

600 0,80 480 »

970 0,90 873 »

30002 .6>
70 3 0 224 *

- 235 705 »
140 3, 420 >

12 3,00 3G >

750 1,00 750 x 30191 04 3000 »
10 1,25 42 50
10 1;25 12 50
80 1,25 00
15 6,20 93
131 4,8û 028 80
417 0,22 91 ,74
100 0,60 60 E
15 3,50 52 50
750 1,00 750 »

30 3,00' 90
3000 3,25 9750 >
35 .2,00 101 50
60 3,00 180 »

10 2,50 25 y .

35 1,00 35 y

196 0,00 1764 >

1607 1 30 2089 10

400 2,00 -800

3500 0,55 1925 »

10000 0,45 4500 >

Cuoio sola rossa forte . . . . . . . . . . . . . . . . Kilog. 430 - 430 3,80 1G34 >44
cuoio'sola rossa sottile . . . . . . . . . . . . • • 2. » 250 350 600 3,80 2280 > 7412 75 741 >45
Pelle di vacchetta conciata al naturale per pianelle . . . . .

°

> 180 200 380 6,00 2280 »46
Cinghie di cuoio mascherizzo (cuolo raso bianco) in 4 parti con47
tibbia . . . . . . . . . . · · · · · · · · · · · Num. 162ö - 1625 0,75 1218 75

Termine per le consegne. - Le diverse qualità di materie primo di ciast un lotto devono essere consegnato nel magazzino del Reclusorio militare pe I
quale sono contrattato nelle cpoche o nella quantità infradesignate, ra iche di ogni spesa o sotto le condizioni tutto portate dal capitoli generali
speciali d'onerifUngquarta uparte di ciascuna materia - dal 1 al 10 febbraio 1888. - dal 1 al 10 maggio 1888, - dal It al 10 agosto 1888
- dal 10 af 10 novembre 1888

In casi d'urgenzak fatt facoÌtà til Consiglio d!Àrnministrazione dei due Reclusori di ebiodire in quälungne opoca dell'anno una quantitå di materie
primo rderibili alla prossima onsegna dá'farsi ed in•ta càso la prov fisia dovrà essere cifettuatientro il termine di 30 giorno dalla date della
commissione. Ik quantità inferioti a Kil.gb0 iaranäd prgisttidi rilano in i o nevcr fatta tiebig5tajl C0nglio (PAniminiëtrailotÑdi oddtin Reclusorio.
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Le condizioni d'appalto ed i relativi camoioni sono visibili presso questa Negli stessi litetti di tempo possono preyentar le ricevute dei deps i

Amministrazione in tutti i giorni feriali dalle ore 8 alle oro 10 antimeridiano fatti in Tesoreria.

e dalle 2 alle 4 pomeridiane, e nei giorni festivi dalle 8 alle 10 antimeridiane. Le ricevute dei depositi non dovranno essere inchiuse nei pieghi conte.
Le dondizioni d'appalto sono altresi visibili presso il Comando degli Stabi- nenti le offerte, ma presentate separatamente.

Jimenti militari di pena in Roma, il Reclusorio militaro di Gaeta ed i distretti Saranno considerate nulle le offerte che non siano munite della firma e

militari di Torino, Milano, Bologna e Napoli.
Gli accorrenti all'asta potranno faro offerte per uno o più lotti mediante

schede segrete firmate e in piego chiuso, scritte su carta filigranata col hollo
ordinario da una lira.

Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favoro del migliore offerente che
nel suo partito avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso di un tanto per
cento maggiore, o per lo meno uguale al ribasso ruiriimo stal>ilito in una

seheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa-

ranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
B ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte letterc, sotto pena di nul-

litadeipartiti, da pronunziarsiseduta stante dall'autorità che presiedo all'asta.
I fatali, ossia il termine utile por presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de-
corribili dalle 10 ant. del giorno del deliberamento (tempo medio di Itoma).
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la cassa del

Consiglio d'amministrazione del Reclustrio ovvero presso quella degli UJIici
e Corpi suddetti o presso la Tesoreria dell'Intendenza di finanza della pro-
vincia nella quale i medesimi hanno sede, il deposito della somma come

sopra stabilita per cauzione.
Tale somma dovrà essere in moneta corrente o in titoli di rendita pubblica

dello Stato od in Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico, al portatore, al va-
loro di Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito.
I depositi presso questo Consiglio d'amministrazione potranno farsi dalle

ore 8 alle 10 antimer. di tutti i giorni non festivi, dal giorno della pubblica-
2ione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto fino a che sià suonata
l'ora stabilita per l'apertura dell'asta,

che contengano riserve e condizioni.

Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sulle
tasse di bollo sono valido per gli effetti giuridici nei rapporti dell'asta; ma
saranno denunciate alle Autorità competenti per l'applicazione delle pena•
lità stabilite.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-

fleio appaltante, purchè giungano in tempo debito e in piego chiuso, siano

in ogni loro parto regolari, e sia contemporaneamente a mani dell'uffleio

appaltanto, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dell'eso.

guito deposito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna au-

torità militare, dovranno altresi designare una località, sede di una autorità
militare, por ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle
asto.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura non hanno

valore, se i mandatari'non esibiscono in originale autentico od in copia an.
tenticata l atto di procura speciale.
Un solo procuratore non potrà rappresentaro nè firmare nel nome di pi4

di un concorrente.
Non sono validi i mandati di procura generale.
Sono nulle le offerte fatte per via telegrafica.
Le spese tutto relativo agli incanti ed ai contratti, cioè di segreteria, carta

bollata, di stampa, d'inscrzione e di registro, saranno a carico dei deliberatati;
come pure la sposa degli esemplari dei capitoli generali e speciali che si sa-
ranno impiegati nella stipulazione del contratto e di quelli che gli appalta·
tori richiedessero.

A Savona, addi 18 ottobre 1887.

1755 Il Segretario del Consiglio: CAMBIERI-PRANO.

(i'pubblicazione)· MUNICIPIO DI FERENTINO ("""''"'°'"
ESTRATTO DI BANDO DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

pervend ita g iu d i st a l e. .A. SO ASta (Articoli 23, 25 Cod. civ.)

i f oamche nel rno 2etc i og Volendosi da questo Comun edore in appalto pel 1888 la verifica della "O n e
i d

or Camrdin M
Viterbo si rocederà alla vendita giu-

Tassa Bestiame e Tassa Fida : fu Giovanni già residerite in Omegna,
gliziale, col ribasso di un decimo, dello Si deduce a pubblica notizia che alle ore 10 antimeridiane del giorno 20 tanto m di lei nomo proprio, -quanto
staßle infradescritto, autorizzata con del corrente mese, nella Sala Municipale avanti il sig. Sindaco, o chi per nella sua qualità di madre-eds ammi-

ise ade Deen ani aezioncalresgraapd esso, si procederà al primo esperimento d'asfa per l'appalto suddetto.
lla

"r 2i a i mmio no gettoa n ar
resentatodal sottoscritto, contro Fue-

L'asta sarà tenuta col metodo della enndela vergine, e verrh aperta su dichiararol'assenza del.norninato Carlo

cellara Pietro fa Nicola, domiefliato a somma di lire Ventunomila, ed alle cqndizioniportatetantodalRegolamento, Marago, il quale, partito da Omegna

Bassanello. quanto dal relativo Capitolato d'appalto a tutti ostensibile in questa Segee- nel giorno 22 settembro 1862 per re-

Descrizione dello stabile : teria Comunale nelle ore d'uffleio.
carsi nel Portogallo ed in Sipendena er

Ambiente al planterreno posto nel- Non saranna ummesse a far partito che persone di notoria solventezza, e leah erroddiamq el an o di ui notizie,
fabitato di Bassanelle, sulla via di cho nei precedenti appatti siano rimaste inappuntabili nei versamenti, le quali Tribunale civile e correzionale di Pal-
8. Maria, distinto in inappa sez. I', col dovranno inoltro osoguira un deposito corrispondente al decimo del prezzo lanza, assunte le volute informazioni,
numeri 304 sub 305 sub. 2, o col nu-

a aranzia dell'asta adempiuto le formalità prescritte dal-

civicoœuß0L'ancnon ni'od ito 1 1 fatali per l'aumento non inferiore al ventesimo sul prezzo
del primo de. l'art. 23 del codice civile, udito il Pub-

ponibile di lire 24 79 e del tributo di- liberamento andranno a scadere alle ore 10 antimeridiane del giorno 6 no
nistero nellemco orCmiŠre co

retto di liro 3 05•
.

vembro 1857. Consiglio il seguente

gaLuo cne and pdree o a cancËle'i A garanzia dell'esatto adempimento de° suoi obblighi, il deliberatario dovrà Decreto:

Viterbo, 13 ottobre 1887. entro venti giorni dalla data di definitiva aggiugicazione, presentare una Pronuncia definitivamenle l'assenza

Giustino avv. Giustini deleg. erar. cauzione in beni stabili, od in cartelle corrispondenti al terzo dell'ammontare del nominato Carlo Marmo, e manda

Reg. al n. 783 del Campione- del pryzo di dennitiva aggiudicazione.
la presente notincarsi e pdubblicarsiþ

749. 11 cane. BoLUNI. L'asta ed il contratto sono regolati dalle prescrizioni contenute nel Rego- norËnden'alt.m2a3 d o civilo.

R. TRIBUNALE DI COMMEitCIO lamento approvato con R. Decreto 4 maggio 1885, n. 53d• Rossi presidente
m RoxA. Le spese d'asta e le altro relative al contratto saranno a carico del deli Rajneri segretario ff. di viceeano.

Si annunzia heratario. Per copio conforme,
Che mediante sentenza in data di Ferentino, li 4 ottobro 1887.

• Pallanza, 13 ottobre 1887.

oggi à .stato dichiarato il fallimento di 1785 Il Segretario Comunale: B. CICCARELLT. 1779 Avv. E. OTTOUNI.

Onytantinn Pintn fu Pilipnn rirmiri
..

Iciaa toilico r MVa chee, 26, coe an e: Esattoria Consorziale di Frosinone (l' ggg'->
procedura o stato delegato 11 giudice
signor Moish Modigliani, e nominato AVViSO (l'.A.Sta. per swincolo di cauzione notarile,

curatore provvisorio I avv. Camillo Ad istanza della Banca Generale in Itoma rappresentata dal sottoscritto Si deduce a notizia di chiunquo
Giuliant, dimorante in via Muratte, possa avervi interesse che la signora
n. 66; che per la prima adunanza dei

llettore si espone in vendita: Adele Ciacci Pieri di Ambrogio, ve,
creditori all'oggetto di nominare,la Diretto dominio su di un terreno seminativo vitato posto nel territorio di dova del fu notaro Michele Marianelli

delegazione di sorveglianza, e di ca. Frosinone in contrada S. Magno dell'estensione 7,66 confinante Bracaglia-Car- di Pietro, domiciliata in Casteldelpiano,
sere consultati sulla nomina del cu- nolo Francesco fu Giuseppe; fosso e strada, ritenuto in entiteusi da Bracaglia provincia di Grosseto, ha presentato
ratore definitivo è stato fissato il giorno Domenico Antonio e Gio: Battista fu Pietro Paolo segnato in mappa alla Se.

in data 3 ottobre corrente al Tribu-

ianna cbhre in n oall po zione 6' coi n. 881-2212 per 11 prezzo di liro 124,20 ed in danno di Zangrilli ebciviloa Scorrdea pn e lenMer
mine di giorni 30, acadibile il H detto Soranna fu Silverio ved. di Sodani Antonto. svincolo della cauzione prestata per

meso, per la ÿresentazione delle di Oli esperimenti avranno luogo nella Pretura di Frosinone nei giorni 9, 17 l'esercizio della professione dal sud-

chiarazioni del crediti, ed il agiorno e 24 novembre 1887.
detto dettmto di lei marito Michele

s2 œd 1 p a b2,le d el•
Ove abbia luogo il terzo esperimento, nelle vendita è compreso anche l'u-

a o on sai enz aM
zione.

tile dominio, tepulciano, provincia di Siena.
Romas tii Ottobre 1887. Frosinano, 13 Uttobre 1887. Montepulciano, 15 ottobre 1887.

1760. 11 cane. GRANELu, 1784 Il Collettore: PIETRO TANI. 1774 AYY. AdoLFO VENTURI proc.
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Esattoria Consorziale di Viterbo in catasto alla sez. 32, n. 2013, imp. lire 93 TS, prezzo 703 20, deposito 35 16.

Livellario ai Beneficiati della Cattedrale.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che nel giorno 11 novembre it A danno di Boni Maria fu Vincenzo in Mecocci, e Mecocci Vincenzo

1887, alle ore 9 antimeridiane, avranno luogo avanti la Pretura di Víterbo SEli°i
le seguenti vendite immobiliari per debito d'imposte. Casa al 2' piano, di vani, in Viterbo, vico del Cunicchio, 13, confinante

. . con la strada da due lati, Polidori Giovanni fu Antonio, Tiburzi BenedettoI. A danno di Casini Annunziata fu Gio. Battista in Bianchmi:
di Venerando, riportata in catasto alla sez. 32, n. 189a sub. 2, imp. lire 29,Casa al piano terreno vani i, piano terreno e primo piano di piani 2'
prezzo 217 20, deposito 10 SG. Livellario alla Confrat. di S. Clemente.

yani 3, scala di piano i, vano 1, in Viterbo, vicolo dell'Unione, 3 e 5, con-
finante con la strada, Coccia Pietro, Croco Giacinta in Coccia, Signorelli 15. A danno di Vivaralli Giovanni Domenico Gius. Marianna, Giacinto e
Antonio, Ettore ed altri, riportata in catasto alla sez. 32', nn. 524 sub. 1, \laddalena fu Luigi, o De Rossi Geltrude usuf. 117:
523 sub. 1, 522, imponibile lire 45, prezzo 337 20, deposito 16 86. Livellario Casa di piani 3, vani 4, in Viterbo, via Bonth, 29, confinante con la

Araministrazione Fondo Culto. strada, Piergentili Vincenzo fu G. Batt., Giambartolomeo Maria fu Antonio,
. riportata in catasto alla soz. 32, n. 515, imp. Iire 54, prezzo 405, deposito2. A danno di Zaccom Rosa e Cuccodoro Lucia, Giacomo, Maria, Serafino, 30 2õ. Livellario al Demanio per l'Asse Ecclesiastico.Anacleto, Felice Sante fu Giuseppe:

Casa di piani 4, vani 10, in Viterbo, vicolo Polveriera, 4 e 6, confinante 10. A danno di Coccia Francesco, Pietro, Oreste e Caterina fu Gius., Adele

on la strada, Politini Felice e Lorenzo fu Luigi e Guerra Vincenzo fu Fran- ed Augusto fu Luigi:
cesco, riportata in catasto alla sez. 32, n. 213, impoaibile lire 90, prezzo 675, Casa con corte, piani 2, vani 10, in Viterbo, Valle Cupa o Troja, 17, con-

deposito 33 75. Libera. ûnante con la strada da due lati, Coccia Angelo e Castellacci Geltrude, ri-

3. A danno di Neri Giacinto, Gennaro, e loro padre Neri Paolo: portata in catasto alla sez. 32, nn. 2801, 2805 sub. 2, imp. lire 135, prezzo

Terreno seminativo evitato in Viterbo, contrada Areione, confinante col
1012 20, deposito 50 61. Livellario all'Ammin. Fondo Culto.

fosso, Mascini Giovanni, don Vincenzo ed altri, e Rossetti G. Battista ed 17. A danno di Caroselli Antonio fu Arcangelo e figli Giuseppe o Vincenzo,

Agostino, riportato in catasto alla sezione 12, num. 1088, imp. scudi 73 40, Micheli Lucca dei minori Francesco, Veronica, Domenico, Antonia, Maria

prezzo liro 350 40, deposito lire 17 52. Libero. Olimpia:
4. A danno di Ramaccioni Angelo, Costantino, Francesco o Nicola fu Giu-

Casa di piani 4, vani 9, in Viterbo, vicolo Lucchi, 21, confinanti con la

seppe:
strada da due lati, Arcangeli Domenico fu Ipzzaro, Capobianchi Giuseppe

Casa di piani 3, vani 5, in Viterbo, vicolo Voltabaja, 5, confluante con
fu Paolo, riportata in catasto alla seziono 32, n. 2580, imp. lire 90, prezzo

la strada, Guerrini Salvatore e fratello fu Antonio, Grispigni Giovanni e fra- 625, deposito
33 75. Livellario Demanio dello Stato.

telli fu Liborio, riportata in catasto alla sez. 32, n. 1480, imp. lire 112 50, 18. A danno di Boni Angelo fu Orazio, Emmanuele, Giuseppe, Catorina,
prezzo 843 60, deposito 42 18. Livellario Fondo culto. , Pietro, Leopoldo, Lorenzo fu Luigi e Chiavari Anna Maria usufruttua-

5. A danno di Grazini Innocenzo fu Angelo: ria di 113:
Casa al 2' piano, vani 2, in Viterbo, via Piaggiarelle S. Pellegrino, 3, Casa con orto, piani 3, vani 7, in Viterbo, vicolo del Giardino, 4, confi-

confinante con la strada da due lati, Ospizio degli Oblati di S. Carlo, ed Am- nante con la strada da due lati, Bastianini Elvira, Romolo ed altri fu Dome-

ministrazione Fondo culto, riportata in catasto alla sez. 32, n. 74 sub. 3, nico,
Ceccotti Gregorio fu Carlo, riportata in catasto alla sezione 32, numeri

imp. lire 22 50, prezzo 168 60, deposito 8 43. Libera. U. t ., imp. lire
88 25, prezzo 616 80, deposito 32 34. Livellario all'Am•

. . mmistrazione Fondo Culto e Pintoni Bernardino fu Giuseppe.6. A danno di Projetti Virgilio, educato Tavani, Guitarrini Lucia, vedova
Tavani, fu Angelo :

' 19. A danno di Bastlanini Valentino fu Florido :

Casa piano terreno, l' e 2° piano, piani 3, vani 6, in Viterbo, vico del Terreno seminativo, are 43 50, in Viterbo, contrada Acquarossa, confl-
Posso, 4, confinante con la strada, Signorelli Benedetto fu Gio. Batt., Pinzi nante con la strada e fosso da due lati, riportato in catasto alla sezione 29,
Giuseppe fu Antonio, riportata in catasto alla sez. 32', n. 335 sub. 1, impo- n. lö0, imp. liro 36 40, prezzo lire 172 20, deposito lire 8 61. Libero.

nihile lire 48 75, prezzo 365 40, deposito 18 27. Libera. 20. A danno di Ciambellari Caterina fu Stefano in Pasquini, Meschini Vit-
7. A danno di Gatti Giovanni fu Vincenzo : toria, Clotilde, Amelia e Maria di Cristofaro e Meschini Cristofaro :
Casa di piani 2, vani 5 in Viterbo, vicolo Centoponti, 4, conflnante con Casa di piani 3, vani7, in Viterbo, vico Fontana del Piano, 28, confinante

la strada da due lati, Bonucci Gius. fu Francesco, Fiorucci Ubaido fu Pietro, con la strada, Meschini Ci·istofaro fu Domenico ed altri, e Petroselli Felice

riportata in catasto alla sez. 32', n. 840, imponibile lire 52 50, prezzo 393 60, fu Francesco, riportate in catasto alla sezione 32, n. 245, imp. lire 63, prezzo
deposito 19 68. Livellario Cristofari. 452 20, depostito 23 61. Libera.

8. A danno di Grazini Caterina, Adeodato, Gioconda Brusilla e Doria fu 21. A danno di Desantis Francesco Luigi ed Innocenzo fu Giuseppe :
Vincenzo: Casa con cantina di piani 2, vani 2, in Viterbo, piazza del Gesù, i, cou-

Casa di 2 piani, vani 3 in Viterbo, vico delle Piagge, 20, confinante con
1À strada, Ludovisi Francesco fu Giovanni e Borghetti Francesco di Vincenzo,
riportata in cs tasto alla sez. 32', n. 2546, imponibile lire 47 50, prezzo 350 40,
deposito 17 82. Livellario al Demanio.

,9. A danno di Tosoni Lorenzo fu Pietro e figli Pietro, Luigi e Giuseppe :

Casa sottoterra, piano terreno, l' e 2' piano, piani 4, vani if,in Viterbo,
via S. Girolamo della Buca, 14, 16, 18, confinante con la strada, Forti An-

drea fu Benedetto, Cappuccini Gius. ed Emmanuele, riportata in catasto alla
soz. 32', n. 10ô9, imponibile lire 180, prezzo 1350, deposito 67 50. Livellario
Amministrazione Fondo Culto.
10. A danno di Chiodo Filippo fu Carlo e la moglie Settimi M' Rosa fu

Vincenzo :
Terreno seminativo, vitato in Viterbo, contrada Acquabianca, are 45 40,

confinante col fosso, Acquabianca, Giarelli Giovanni fu Eutizio, Settimi Maria
ved. Chiodo ed altri, riportato in catasto alla sez. 7', nn. 1518, 264, imponi-
bile lire 29 31, prezzo 139 80, deposito 7 00. Libero.
ii. A danno di Capotondi Clemente fu Paolo Antonio:
Terreno orto adacquativo, di are 10 10, in Viterbo, contr. Faul, confl-

nanteÿol fosso e strada, Ribera Salvatore fu Nicola e Goletti Giuseppe di
Carlo, riportato in catasto alla sez. 3, n. 83, imp. seudi 30 30, prezzo 144 60,
dep. 7 23. Libero.
12. A danno di Aquilanti Bernardino. Claria, Augusto, Antonio fu Dome-

nico, Luigi, Rosa, Margherita fu Alessandro fu G. Battista e Mancinelli Gia-

cinta fu Angelo, vedova Aquilanti:
Casa di piani 4, vani 6, in Viterbo, via Vallecapa o Trosa, 28, confinante

con la strada, Bafanelli Domenico fu Vincenzo ed Amministrazione Fondo
culto, riportata in catasto alla sez. 32, n. 2782, imp. lire 63, prezzo 472 20,
deposito 23 61. Livellario Amministrazione Fondo culto.

13. A danno di Mattioli Giovanni fu Giuseppo :

Casa di piani 3, vani 7, in Viterbo, vicolo Largo, 13, confinanto con la
aËtatla, Guerrial Luigi fu Alberto, Frullani Caterina ved. Luciani, riportata

finanto con la strada da tre lati, Patrizi Chigi Montoro D. Giovanni fu Fi-
lippo, riportata in catasto alla sez. 3?, n. 2745, imp. lire 32, prezzo 234, de-
posito 11 70. Livellario Seminario vescovile di Viterbo.

22. A danno di Forieri Ilario fu Luigi:
Porzione di casa al piano terreno e l' piano, piani 2, vani 3, in Viterbo,

vicolo S. Tommaso, 24, confinanto con la strada, Allegrini Valentino fu Fran-
cesco, Tiburli Bernardo fu Giuseppe, riportata in catasto alla sez. 32, n. 703
sub. 1, imp. lire 45, prezzo 337 20, deposito 16 86. Libera.
23. A danno di Zanobbi Antonio Pietro e Vincenzo fu Giovanni:
Terreno vigna, are 52, in Viterbo, cont. Mammagialla, confinante con

Fiorucci Francesca fu Filippo, Fiorucci Domenico di Angelo e De Angelis
Giovanni Lucia fu Agostino, riportato in catasto alla sez. 7, num. 660, imp.
scudi än 98, prezzo 214 80, deposito 10 74. Livellario Ammin. Fondo Culto.
24. A danno di Straviaccioni Francesco di Alfonso :
Fabbricato, mola da grano, piani 1, vani i, in Viterbo, Quercia Roncone,

confinante col fosso, Cataldi Giuseppe e Cataldo fu Fedele da due lati, ripor-
tato in catasto alla sez. 12, c. 493, imp. lire 2òG 67, prezzo 1999 80, deposito
99 99. Livellario Cataldi Giuseppe e fratelli.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore ogreate.
Le offerte debbono essere garantite da un deposito in danaro, corrispon-

dente al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immo-
bile, në al primo incanto possono essere mmori del prezzo stabilito.

11 deliberatario deve sborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi al-
l'aggiudicazione, e pagare le spese d'asta, di registro e contrattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo il giorno 18 novembre 1887 ed il secondo il 23 detto mese ed anno.
Viterbo, 11 ottobre 1837.

Per l'Esattore Banca Generale
1728 Il Collettore: C. COCCIA.
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